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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 maggio 2019 .

      Individuazione degli interventi prioritari e dei criteri di 
utilizzo del Fondo di garanzia delle opere idriche.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 117, comma 2, lett.   e)   e   s)  , della Costituzione; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, re-
cante la definizione e l’ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province autonome e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Vista la direttiva del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 ottobre 2000, n. 60, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, 
recante disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e in 
particolare l’art. 21, comma 19, che trasferisce all’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas le funzioni attinenti alla 
regolazione e al controllo dei servizi idrici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 luglio 2012 recante l’individuazione delle 
funzioni dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas at-
tinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, 
ai sensi dell’art. 21, comma 19, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante dispo-
sizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
   green economy    e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali; 

 Visto, in particolare, l’art. 58, della legge n. 221 del 
2015, che stabilisce, al comma 1, che a decorrere dall’an-
no 2016, è istituito presso la Cassa conguaglio per il 
settore elettrico, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, un Fondo di garanzia per gli interventi 
finalizzati al potenziamento delle infrastrutture idriche, 
ivi comprese le reti di fognatura e depurazione, in tut-
to il territorio nazionale, e finalizzati, altresì, a garantire 
un’adeguata tutela della risorsa idrica e dell’ambiente se-
condo le prescrizioni dell’Unione europea e contenimen-
to degli oneri gravanti sulle tariffe; 

 Visto il comma 1, del citato art. 58, della legge n. 221 
del 2015, con il quale è previsto che il Fondo sia alimen-
tato tramite una specifica componente della tariffa del 
servizio idrico integrato, da indicare separatamente in 
bolletta, volta anche alla copertura dei costi di gestio-
ne del Fondo medesimo, determinata dall’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, nel rispetto 
della normativa vigente e che gli interventi del Fondo di 
garanzia siano assistiti dalla garanzia dello Stato, quale 
garanzia di ultima istanza, secondo criteri, condizioni e 
modalità stabiliti con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto, altresì, il comma 2 dell’art. 58 della legge n. 221 
del 2015 che prevede che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del-
le infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro 
dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferen-
za unificata, sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
e il sistema idrico, sono definiti gli interventi prioritari, i 
criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al 
comma 1, con priorità di utilizzo delle relative risorse per 
interventi già pianificati e immediatamente cantierabili, 
nonché gli idonei strumenti di monitoraggio e verifica del 
rispetto dei principi e dei criteri contenuti nel decreto; 

  Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, e, in par-
ticolare, l’art. 1:  

   a)   comma 516, il quale prevede che per la program-
mazione e realizzazione degli interventi necessari alla 
mitigazione dei danni connessi al fenomeno della sicci-
tà e per promuovere il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e 
del turismo, con il Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambien-
te, previa acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato il Piano nazionale di interventi 
nel settore idrico, articolato in due sezioni: sezione «ac-
quedotti» e sezione «invasi»; 

   b)   comma 521, il quale prevede che gli interventi 
compresi nel Piano nazionale di cui al citato comma 516 
della medesima legge possono essere assistiti dalla garan-
zia del Fondo; 

   c)   comma 522, il quale al comma 1 dell’art. 58 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 221, ha aggiunto in fine il se-
guente periodo: «Gli interventi del Fondo di garanzia sono 
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ulti-
ma istanza, secondo criteri, condizioni e modalità stabiliti 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze»; 
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   d)   comma 524, il quale prevede che il monitoraggio 
degli interventi di cui ai commi 516 a 525 è effettuato at-
traverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 
della Banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

   e)   comma 528, il quale dispone che la denomina-
zione «Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico» è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazio-
ne «Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente» 
(ARERA); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 9 della citata diretti-
va 2000/60/CE e degli articoli 119 e 154 del citato decre-
to legislativo n. 152 del 2006, è necessario garantire la tu-
tela della risorsa idrica attraverso politiche dei prezzi che 
incentivino l’uso efficiente della stessa tenendo conto del 
principio della copertura dei costi efficienti di gestione e 
d’investimento, compresi i costi ambientali e della risorsa 
secondo il principio «chi inquina paga»; 

 Considerato che il servizio idrico integrato è un servi-
zio a rete di rilevanza economica i cui costi efficienti di 
gestione e d’investimento, compresi i costi ambientali e 
della risorsa, devono essere coperti dalla relativa tariffa e 
garantire l’equilibrio economico finanziario della gestio-
ne e la sostenibilità per tutti gli utenti; 

 Considerato che il settore del servizio idrico integrato 
necessita di ingenti investimenti infrastrutturali e di note-
voli impegni finanziari per colmare il    gap    infrastrutturale 
esistente e poter garantire un servizio di qualità, anche nel 
settore depurativo e fognario, che presenta numerosi ag-
glomerati oggetto di infrazioni comunitarie per non con-
formità alla direttiva 91/271/CEE in materia di acque re-
flue, nonché nel settore degli impianti di ritenuta (dighe), 
comprese le adduzioni e derivazioni dagli stessi impianti 
di ritenuta (invasi), che presentano criticità dovute a in-
terrimento, perdita di tenuta o non adeguatezza o incom-
pletezza degli stessi e difficoltà di completamento degli 
invasi sperimentali ovvero mancanza delle infrastrutture 
di utilizzo; 

 Considerata la preminente necessità di tutelare l’am-
biente e di promuovere la coesione sociale e territoriale, 
nonché di incentivare le regioni, gli enti locali e gli enti 
di governo dell’ambito ad effettuare una programmazione 
efficiente e razionale delle opere idriche necessarie; 

 Considerato che, per raggiungere le predette finalità 
e per assicurare la realizzazione degli investimenti pro-
grammati nonché il recupero del    deficit    infrastrutturale 
del settore idrico, deve essere sostenuta la finanziabilità 
dei programmi di investimento; 

 Considerato che, al fine di agevolare l’accesso al credi-
to e l’accelerazione degli investimenti nel settore idrico, 
nel rispetto del principio di copertura integrale dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento e della sostenibi-
lità della tariffa applicata all’utenza, è stato istituito, dal 
citato art. 58, della legge n. 221 del 2015, un Fondo di 
garanzia finalizzato a tale scopo; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 24 gennaio 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico con nota prot. n. 3348 del 13 febbraio 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare con nota prot. n. 5892 del 
6 marzo 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze con nota prot. n 6619 del 5 aprile 2019; 

 Sentita l’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo 
economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, l’espressione:  
   a)   «Banche» indica le banche iscritte all’albo di 

cui all’art. 13 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

   b)   «Comitato di valutazione dei rischi» indica l’or-
gano di amministrazione del Fondo individuato ai sensi 
dell’art. 9 del presente decreto; 

   c)   «Convenzione» indica la convenzione sottoscrit-
ta dall’EGA con il gestore, predisposta o adeguata sulla 
base della convenzione-tipo di cui all’art. 151 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, adottata dall’ARERA 
con delibera 656/2015/R/IDR del 23 dicembre 2015; 

   d)   «EGA» indica l’Ente di governo dell’ambito de-
finito ai sensi dell’art. 147 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

   e)   «Fondo» indica il Fondo di garanzia delle opere 
idriche istituito ai sensi dell’art. 58 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221; 

   f)   «Garanzia del valore di subentro» indica la ga-
ranzia, prestata dal Fondo direttamente a beneficio del 
gestore titolato, di pagamento del «Valore di subentro ri-
conosciuto» in relazione alle operazioni di finanziamento 
degli interventi di cui all’art. 5 del presente decreto; 

   g)   «Garanzia di rimborso del credito» indica la ga-
ranzia, prestata dal Fondo direttamente a beneficio dei 
soggetti finanziatori o degli investitori, di rimborso del 
credito da questi ultimi vantato nei confronti del gestore 
titolato per le operazioni di finanziamento degli interventi 
di cui all’art. 5 del presente decreto; 

   h)    «Gestore» indica:  
 1) il gestore affidatario del servizio idrico inte-

grato operante nel relativo ambito territoriale ottimale, 
selezionato ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, che abbia sottoscritto la convenzione di affida-
mento con l’Ente di Governo d’Ambito, e la conven-
zione in essere sia stata adeguata sulla base della con-
venzione-tipo di cui all’art. 151 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, adottata dall’ARERA con delibera 
656/2015/R/IDR del 23 dicembre 2015; i soggetti salva-
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guardati ai sensi dell’art. 172, comma 2, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152; i soggetti salvaguardati ai 
sensi dell’art. 147, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

 2) il gestore di dighe, aventi le caratteristiche di 
cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, 
n. 584, e delle opere di derivazione e adduzione nel caso 
in cui, pur non essendo inserite tra le infrastrutture del 
sistema idrico integrato, siano funzionali alla sua alimen-
tazione con la cessione delle risorsa idrica; 

   i)   «Gestore subentrante» indica il soggetto il qua-
le, ad esito delle procedure di selezione o individuazione 
previste dalla legge o dalla convenzione, risulti titolato 
a subentrare ad un gestore uscente nell’affidamento del 
servizio idrico integrato; 

   l)   «Gestore titolato» indica il gestore in possesso dei 
requisiti di idoneità per l’accesso al Fondo; 

   m)   «Grandi dighe» indica gli sbarramenti di cui 
all’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 507 del 
1994, che superano i quindici metri di altezza o che de-
terminano un invaso superiore a 1 milione di metri cubi; 

   n)   «Piccole dighe» indica gli sbarramenti diversi da 
quelli di cui all’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 507 del 1994, che non superano i quindici metri di al-
tezza e che determinano un invaso non superiore a 1 mi-
lione di metri cubi; 

   o)   «Intermediari finanziari» indica gli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   p)   «Investitori» indica i titolari di strumenti finanzia-
ri ai sensi dell’art. 151, comma 8, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, o dell’art. 185, del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, o di altri titoli di debito comun-
que emessi ai fini del supporto del piano degli interventi 
del gestore titolato, con scadenza superiore ai diciotto 
mesi e un giorno; 

   q)   «Opere di adduzione e derivazione» indica le in-
frastrutture che alimentano gli invasi sottesi dalle grandi 
dighe o derivano dagli stessi invasi la risorsa idrica per le 
diverse utilizzazioni (idroelettrica, potabile, irrigua, indu-
striale) di cui all’art. 6, comma 4  -bis  , della legge 1° ago-
sto 2002, n. 166, e in ogni caso funzionali al servizio idri-
co integrato; 

   r)   «Piano nazionale idrico» indica il Piano nazionale 
adottato ai sensi dell’art. 1, commi 516 e seguenti, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

   s)   «Servizio idrico integrato (SII)» indica l’insieme 
dei servizi pubblici di captazione, accumulo adduzione e 
distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depura-
zione delle acque reflue, compreso gli usi industriali delle 
acque gestite nell’ambito del servizio idrico integrato; 

   t)   «Soggetti finanziatori» indica le banche, gli inter-
mediari finanziari, la Cassa depositi e prestiti o la Banca 
europea degli investimenti che abbiano sottoscritto un 
contratto di finanziamento a medio/lungo termine, a co-
pertura, totale o parziale, dei costi per gli investimenti nel 
SII del programma degli interventi del gestore titolato; 

   u)   «Valore di subentro» indica l’importo calcolato ai 
sensi della convenzione e del metodo tariffario   pro tem-
pore   vigente, dovuto al gestore uscente nei casi discipli-
nati dall’ARERA; 

   v)   «Valore di subentro riconosciuto» indica il Valore 
di Subentro coperto dalla garanzia del Fondo in relazio-
ne ad operazioni di finanziamento degli interventi di cui 
all’art. 5.   

  Art. 2.

      Finalità    

     1. Il Fondo è finalizzato al potenziamento delle infra-
strutture idriche e al superamento di    deficit    infrastruttu-
rali attraverso la realizzazione degli interventi di cui all’ 
art. 5. 

 2. Per la realizzazione degli obiettivi di cui al com-
ma 1, il Fondo sostiene la finanziabilità degli investi-
menti attraverso la concessione di garanzie a favore del 
gestore titolato del servizio idrico integrato o del gestore 
o concessionario per le grandi dighe e le connesse opere 
di adduzione e derivazione nonché per le piccole dighe. Il 
Fondo opera anche attraverso la concessione di garanzie 
dirette nei confronti di soggetti finanziatori o degli inve-
stitori secondo le modalità previste nel presente decreto, 
nel decreto di cui al successivo art. 6 e nei provvedimenti 
attuativi adottati dalla Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente (ARERA) a norma dell’art. 58, comma 3, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

 3. Sono fatte salve le competenze delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano che provvedono alle finalità 
del presente decreto in conformità ai rispettivi statuti e 
alle relative norme di attuazione.   

  Art. 3.

      Oggetto della garanzia    

      1. Per le finalità di cui all’art. 2, il Fondo interviene a 
supporto delle nuove operazioni di finanziamento degli 
interventi di cui all’art. 5 utilizzando, in via alternativa, i 
seguenti strumenti:  

   a)   garanzia, prestata dal Fondo direttamente a be-
neficio del gestore titolato, di pagamento del «Valore di 
subentro riconosciuto»; 

   b)   garanzia di rimborso del credito vantato dai sog-
getti finanziatori o investitori nei confronti del gestore 
titolato.   

  Art. 4.

      Principi generali    

     1. L’ARERA definisce le modalità di gestione del Fon-
do per l’accesso alle garanzie finanziarie nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 5 e dei principi di tutela della 
concorrenza e parità di trattamento, tenendo conto anche 
delle condizioni di mercato applicate per la prestazione di 
attività similari. 
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 2. L’ARERA definisce le modalità di alimentazione 
della dotazione del Fondo, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 3. Le garanzie concesse dal Fondo sono dirette, in-
condizionate, a prima richiesta e conformi alla disciplina 
dell’Unione europea in materia.   

  Art. 5.

      Criteri di valutazione per la concessione della garanzia    

     1. L’ARERA prevede che la garanzia del Fondo sia su-
bordinata alla sottoscrizione di una convenzione di affi-
damento del servizio conforme alla Convenzione di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , o all’acquisizione dell’as-
senso formale alla gestione in forma autonoma del servi-
zio idrico integrato rilasciato dall’EGA per le gestioni di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera h, numero 1, se previsto 
dal decreto legislativo n. 152 del 2006, o di equivalenti 
garanzie per i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  h)  , numero 2. 

  2. La garanzia del valore di subentro e la garanzia di 
rimborso del credito è concessa, nel rispetto dell’equili-
brio finanziario del Fondo, secondo le modalità definite 
dall’ARERA con il provvedimento di cui all’art. 58, com-
ma 3, della legge n. 221 del 2015, e con priorità per l’uso 
potabile, per la realizzazione di:  

   a)   interventi previsti nel Piano nazionale idrico; 
   b)    interventi non ancora finanziati e avviati che si 

qualifichino come necessari all’adeguamento delle in-
frastrutture idriche ai parametri di qualità tecnica fissati 
dall’Autorità con la deliberazione 917/2017/R/IDR del 
27 dicembre 2017, con priorità per gli interventi già pia-
nificati e immediatamente cantierabili, che presentino 
una o più delle seguenti caratteristiche:  

 1. interventi da realizzare in via d’urgenza e fun-
zionali all’adeguamento delle infrastrutture fognarie e 
depurative alle norme comunitarie e nazionali, in conse-
guenza della pendenza di procedure d’infrazione europea, 
previsti nei Piani di ambito adottati dagli EGA o da questi 
successivamente approvati e deliberati in via d’urgenza di 
concerto con il gestore del SII; 

 2. interventi di carattere emergenziale, tra cui 
quelli resi necessari dal rilevamento di sostanze inquinan-
ti nelle acque e funzionali al perseguimento degli obietti-
vi di qualità di cui alle direttive comunitarie previsti nei 
Piani di ambito adottati dagli EGA o da questi successiva-
mente approvati e deliberati in via d’urgenza di concerto 
con il gestore del SII; 

 3. interventi di carattere strategico, funzionali al 
conseguimento o miglioramento degli obiettivi di quali-
tà del servizio idrico integrato, interventi volti al risana-
mento, ammodernamento o ampliamento delle reti idri-
che acquedottistiche anche ai fini del contenimento delle 
perdite, previsti nei Piani di ambito adottati dagli EGA 
o da questi successivamente approvati e deliberati in via 
d’urgenza di concerto con il gestore del SII; 

 4. interventi funzionali al SII, necessari e urgenti, 
finalizzati al recupero della capacità di invaso delle gran-
di dighe, al recupero della tenuta idraulica delle grandi 
dighe, alla messa in sicurezza sismica e idraulica delle 
grandi dighe, al completamento o adeguamento sia delle 
grandi dighe sia delle infrastrutture di adduzione e deriva-
zione, afferenti agli stessi impianti di ritenuta, previsti nei 
Piani di ambito elaborati dagli EGA o indicati direttamen-
te dal Ministero delle infrastrutture e di trasporti, tra cui 
gli interventi disposti dall’Autorità competente ai sensi 
dell’art. 43, commi 7 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

 5. L’estensione del Fondo ad ulteriori interventi 
di cui all’elenco precedente, rilevanti per le finalità di cui 
all’art. 2, comma 1, non inclusi nella programmazione 
dei Piani d’ambito, né inseriti nel Piano nazionale idrico, 
aventi carattere sovraregionale e nazionale, è attuata pre-
vio Accordo in conferenza unificata, ai sensi dell’art. 9, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, purché i medesimi interventi siano dotati 
di fonti, anche parziali di copertura del relativo costo e 
ritenuti indifferibili e urgenti. 

   c)   interventi riguardanti piccole dighe, non inseriti 
nel Piano nazionale di cui alla lettera   a)   e che ricadono 
in una delle tipologie di cui alla lettera   b)   e già dotati di 
proprio finanziamento.   

  Art. 6.

      Garanzia dello Stato    

     1. Gli interventi del Fondo sono assistiti dalla ga-
ranzia di ultima istanza dello Stato, secondo i criteri, le 
condizioni e le modalità stabiliti con il decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottarsi ai sen-
si dell’art. 58, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221.   

  Art. 7.

      Modalità di gestione del Fondo    

      1. L’ARERA con il provvedimento di cui all’art. 58, 
comma 3, della legge n. 221 del 2015, ai fini dell’indi-
viduazione delle modalità di gestione del Fondo di ga-
ranzia, tenendo conto di quanto previsto nel decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di cui all’art. 6, 
definisce:  

   a)   i requisiti soggettivi dei richiedenti; 
   b)   le modalità di richiesta della garanzia; 
   c)   le modalità e i termini di rilascio della garanzia 

del valore di subentro riconosciuto, tenendo conto che 
tale valore di subentro non può essere superiore al valore 
residuo non ammortizzato degli interventi di cui all’art. 5, 
determinato secondo le modalità stabilite a fini tariffari 
da ARERA, e che la garanzia può essere prestata unica-
mente in relazione ad operazioni di finanziamento dei 
predetti interventi; 
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   d)   le modalità e i termini delle garanzie di rimborso 
dei finanziamenti, tenendo conto che i finanziamenti ga-
rantiti sono quelli a copertura del fabbisogno finanziario 
aggiuntivo richiesto dagli interventi di cui all’art. 5; 

   e)   i finanziamenti e le altre operazioni finanziarie 
ammessi al rilascio della garanzia di cui alle lettere   c)   e 
  d)  ; 

   f)   le modalità di accantonamento, fissando una per-
centuale di accantonamento non inferiore all’otto per cen-
to dell’importo garantito; 

   g)   le procedure di escussione e di surroga nei dirit-
ti del creditore anche attraverso il ricorso alla procedura 
esattoriale; 

 2. I casi di cessazione dell’affidamento per i quali deve 
essere previsto il pagamento del valore di subentro rico-
nosciuto e le relative modalità di liquidazione. 

  3. Ai fini del monitoraggio e della verifica del rispetto 
dei principi e dei criteri contenuti nel presente decreto, 
l’ARERA, avvalendosi anche della Cassa per i servizi 
energetici ed ambientali (CSEA) per il controllo sullo 
sviluppo degli interventi di cui all’art. 5:  

   a)   acquisisce, anche tramite la Banca dati delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP), il relativo crono-
programma recante le fasi e i tempi di esecuzione dei 
medesimi; 

   b)   acquisisce, anche tramite BDAP, periodicamente 
dati volti ad accertare lo stato di avanzamento, nonché il 
dettaglio delle motivazioni alla base di eventuali ritardi 
nell’esecuzione dei lavori; 

   c)   effettua controlli, anche nell’ambito delle istrut-
torie volte all’approvazione delle proposte tariffarie tra-
smesse dai soggetti competenti, tesi ad assicurare, tra 
l’altro, che non vi sia duplicazione degli oneri a carico 
del SII; 

   d)   a norma dell’art. 58, comma 4, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, pubblica nel proprio sito istituzio-
nale lo stato di avanzamento degli interventi realizzati.   

  Art. 8.

      Fonti di finanziamento ed equilibrio del Fondo    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 58, com-
ma 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, l’ARERA de-
finisce con propria delibera la componente tariffaria, da 
indicarsi separatamente in bolletta, destinata alla alimen-
tazione del Fondo e alla copertura dei costi di gestione del 
Fondo medesimo tenendo conto anche delle condizioni di 
mercato applicate per la prestazione di attività similari. 
I costi di gestione del Fondo sono a carico della com-
ponente tariffaria, sulla base territoriale rappresentata dai 
soggetti beneficiari, nel limite massimo del 2 per cento 
delle risorse assegnate al Fondo stesso. 

 2. La componente tariffaria è definita tenendo conto 
della finalità di assicurare al Fondo una dotazione suffi-
ciente a soddisfare i fabbisogni per i quali il Fondo è pre-
posto, mantenendo altresì in ogni momento l’equilibrio 
finanziario del Fondo stesso. 

 3. Nel disciplinare la componente tariffaria, l’ARERA 
assicura che il Fondo rispetti un rapporto di necessaria 
coerenza tra gli impieghi, le riserve tecniche e gli ulteriori 
parametri eventualmente stabiliti dalla stessa ARERA.   

  Art. 9.

      Natura ed organi di amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo istituito presso la Cassa per i servizi ener-
getici ed ambientali (CSEA) costituisce un patrimonio 
separato privo di personalità giuridica. CSEA gestisce il 
Fondo e concede le garanzie nel rispetto dei criteri del 
presente decreto, nonché del decreto di cui al preceden-
te art. 6. CSEA, inoltre, definisce le modalità operative 
in coerenza con quelle individuate dall’ARERA ai sensi 
dell’art. 7 e provvede, altresì, al monitoraggio degli in-
terventi del Fondo e del rispetto delle condizioni e dei 
termini della garanzia assegnata. 

 2. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di verifica e mo-
nitoraggio del rispetto delle disposizioni dell’art. 58 della 
legge n. 221 del 2015 che, come modificate dall’art. 1, 
comma 522, della legge n. 205 del 2017, ha previsto la 
garanzia dello Stato sugli interventi effettuati dal Fondo, 
nonché dei principi e dei criteri previsti nel presente de-
creto e nel decreto di cui al precedente art. 6, ARERA 
istituisce un Comitato di valutazione del rischio presso 
CSEA. Il Comitato è presieduto da un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze ed è composto da 
esperti in valutazione dei rischi finanziari in rappresen-
tanza rispettivamente del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del Ministero dello sviluppo econo-
mico, nonché da un esperto indipendente. La partecipa-
zione al Comitato di valutazione del rischio dei rappre-
sentanti dei Ministeri è a titolo gratuito e ai componenti 
non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi spesa o 
altri emolumenti comunque denominati. 

 3. Il Comitato di valutazione del rischio esprime il pa-
rere in ordine alle modalità operative del Fondo ed alle 
proposte di interventi da ammettere a garanzia di rimbor-
so del credito, tenendo conto dei criteri di priorità definiti 
all’art. 5 e verificando la conformità delle richieste alle 
previsioni contenute nel presente decreto e nel provvedi-
mento di cui all’art. 6.   

  Art. 10.

      Obbligo di comunicazione    

     1. La Cassa per i servizi energetici ed ambientali comu-
nica periodicamente al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, al Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, al Ministero dello sviluppo economico e all’ARE-
RA le garanzie concesse e lo sviluppo degli investimenti. 

 2. La comunicazione indica l’elenco dei soggetti am-
messi, il tipo di garanzia fornita e il relativo valore, le 
condizioni applicate, l’elenco degli interventi ammessi a 
garanzia. 
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 3. La CSEA fornisce semestralmente al Ministero 
dell’economia e delle finanze e all’ARERA una relazione 
di monitoraggio in ordine alla rischiosità del portafoglio 
garantito ed alla adeguatezza degli accantonamenti e del-
le risorse disponibili sul Fondo. 

 4. A far data dal 31 dicembre 2019, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e ARERA, sulla base dei dati 
di cui al comma 1, relazionano annualmente alla Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sulle garanzie concesse e lo svi-
luppo degli investimenti. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti orga-
ni di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     
  Registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1408

  19A04698  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 febbraio 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale «CABALA» relativo al bando «ERA 
HDHL».     (Decreto n. 233/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-

to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
22 marzo 2018, n. 605, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 241 del 23 marzo 2018, 
di attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di 
spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale n. 852 del 10 aprile 2018 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale n. 605 del 22 marzo 2018 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento n. 312 del 18 febbraio 2018; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2015, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2015, dell’importo complessivo di euro 
9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 27398 del 22 dicembre 
2015 di allocazione risorse necessarie per la copertura 
della partecipazione del MIUR ad iniziative internazio-
nali a valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2015 e 
sul piano di riparto FAR 2012, e le successive note prot. 
n. 12606 del 12 luglio 2017, prot. n. 18078 del 30 ottobre 
2017 di aggiornamento delle predette allocazioni; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 696295 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto    Eranet Cofund    ERA HDHL e il    Consortium 
Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
Eranet Cofund ERA HDHL, che disciplinano i diritti e i 
doveri delle parti e, in particolare, le modalità di trasferi-
mento dei fondi europei ai singoli enti finanziatori; 
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 Visto il bando internazionale «ERA-HDHL - ERA 
NET   Biomarkers for Nutrition and Health   » comprensivo 
delle    Guidelines for Applicants   , pubblicato dalla ERA 
NET Cofund ERA-HDHL il 16 febbraio 2016 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per l’Iniziativa Eranet Cofund ERA - 
HDHL Call 2016 di cui trattasi non è stato possibile ema-
nare l’avviso integrativo; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
Eranet Cofund nei confronti dei progetti a partecipazione 
italiana; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 9 settembre 2016, con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate ed, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «CABALA diet/health - CirculAting Bile Acids 
as biomarkers of nutrion and health - Linking Microbio-
tA, Diet and Healthly life», avente come obiettivo valuta-
re le potenzialità dell’utilizzo dei profili degli ABC come 
biomarcatori di salute nell’uomo e valutare l’impatto del-
la loro modulazione da parte della dieta e dell’esercizio 
fisico; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 24917 del 16 dicem-
bre 2016, così come integrata con la nota prot. MIUR 
n. 16518 del 9 ottobre 2017 con la quale l’ufficio VIII 
ha comunicato ufficialmente gli esiti della valutazione in-
ternazionale delle proposte presentate nell’ambito della 
Call, indicando i progetti meritevoli di finanziamento, tra 
i quali è presente il progetto dal titolo «CABALA diet/
health - CirculAting Bile Acids as biomarkers of nutrion 
and health - Linking MicrobiotA, Diet and Healthly life», 
il cui costo complessivo è pari a euro 308.566,00, indi-
cando anche gli importi del finanziamento nazionale, a 
valere sul FIRST 2015, e quelli del co-finanziamento co-
munitario, a valere sul Fondo IGRUE, di cui al conto di 
contabilità speciale n. 5944, destinato ai predetti progetti; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18 decreto ministeriale 
n. 592 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’esperto tecnico scientifico; 

 Visto il d.d. n. 1685 del 28 giugno 2018, reg UCB 
n. 548 del 10 luglio 2018, di nomina dell’esperto tecnico 
scientifico prof.ssa Anna Atlante rinunciataria con lette-
ra n. 19102 del 16 novembre 2018, e quale sostituto il 
prof. Giovanni Antonini; 

 Atteso che il prof. Giovanni Antonini con relazione del 
26 novembre 2018 acquisita al prot. MIUR al n. 19924 
del 27 novembre 2018, ha approvato il capitolato tecnico 
allegato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «CABALA», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figura il seguente proponente italiano:  

 Università degli studi dell’Insubria - EPIMED - Cen-
tro di ricerca in EPIdemiologia e MEDicina preventiva; 

 Visto il    Consortium Agreement    del 1° giugno 2017, con 
il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di avvio delle 
attività progettuali, rispettivamente il 1° giugno 2017 e la 
loro conclusione alla data di raggiungimento degli obiet-
tivi e degli impegni assunti attraverso il medesimo atto; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2016 lanciata 
dalla    Eranet Cofund    con il    budget    finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2015 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID n. 848691; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

«CABALA diet/health -    CirculAting Bile Acids as bio-
markers of nutrion and health -    Linking MicrobiotA, Diet 
and Healthly life   », presentato dall’ Università degli studi 
dell’Insubria - EPIMED - Centro di ricerca in EPIdemio-
logia e MEDicina preventiva, è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2017 e la sua 
durata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «CABALA» è pari a euro 199.756,60; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, 

di cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate 
in euro 167.052,86 nella forma di contributo nella spesa, 
in favore del beneficiario Università degli studi dell’In-
subria - EPIMED - Centro di ricerca in EPIdemiologia e 
MEDicina preventiva a valere sulle disponibilità del Fon-
do per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnolo-
gica FIRST per l’anno 2015, giusta riparto con decreto 
interministeriale n. 684/2015. 

 3. Le erogazioni dei contributi nazionali sono subor-
dinate all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul 
FIRST 2015, in relazione alle quali, ove perente, si richie-
derà la riassegnazione, secondo lo stato di avanzamento 
lavori, avendo riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 32.703,74, ove detto importo venga versato dal 
coordinatore dell’Eranet Cofund ERA-HDHL sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa ERA-HDHL «   Biomarkers for nutrion and 
Health   », così come previsto dal contratto n. 696295 fra 
la Commissione europea e i    partner    dell’   Eranet     Cofund    
ERA-HDHL, tra i quali il MIUR ed ove tutte le condizio-
ni previste per accedere a detto contributo vengano assol-
te dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di pro-
grammazione congiunta Eranet Cofund e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale;   

  Art. 4.

     1. Il MIUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-
ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle «   National Eligibility Criteria   », nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici, a valere sui due predetti Fondi e subordinata 
all’effettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 
2015 e sul conto di contabilità speciale 5944 IGRUE. 

 2. Il beneficiario, Università degli studi dell’Insubria 
- EPIMED - Centro di ricerca in epidemiologia e medi-
cina preventiva, si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto; 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   
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  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2019, n. 1-393

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A04666

    DECRETO  21 marzo 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale «MELoDICA» relativo al bando 
«FLAG ERA II».     (Decreto n. 538/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-Legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 98 dell’11 febbraio 2014 (GU n. 161 del 14.07.2014) re-
cante il nuovo regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016 n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche e integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al capo dipartimento, preposto al centro di responsabi-
lità amministrativa denominato «Dipartimento per la for-
mazione superiore e per la ricerca», le risorse relative alla 
realizzazione dei programmi affidati al medesimo centro 
di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 

poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto interministeriale n. 724 del 19 settem-
bre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 10 novem-
bre 2016 foglio n. 4100, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di 
€ 9.000.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota prot. n. 12845 del 31 luglio 2018 a firma 
del direttore generale, con la quale veniva aggiornata, ri-
spetto alla precedente nota MIUR n. 8915 del 17 maggio 
2018, l’allocazione delle risorse finanziarie a valere sul 
riparto FIRST a copertura della partecipazione del MIUR 
a ciascuna iniziativa internazionale; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 730027 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto FLAG ERA II e il    Consortium Agreement    tra 
gli enti finanziatori partecipanti al progetto Eranet Co-
fund FLAG ERA II, che disciplinano i diritti e i doveri 
delle parti e, in particolare, le modalità di trasferimento 
dei fondi europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale FLAG-ERA II «Joint 
Transnational Call 2017 for research projects in synergy 
with the two FET Flagships Graphene Flagship & Human 
Brain Project» comprensivo delle Guidelines for Appli-
cants, lanciato dalla Eranet Cofund il 11 gennaio 2017 e 
che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per l’iniziativa Eranet Cofund FLAG-
ERA II Call 2017 di cui trattasi non è stato possibile ema-
nare l’avviso integrativo; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
Eranet Cofund nei confronti dei progetti a partecipazione 
italiana; 

 Vista la decisione finale del Call Steering Committee 
del 19 settembre 2017, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate ed, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo MELoDICA: «Disclosing the potential of tran-
sition metal dichalcogenides for thermoelectric applica-
tions through nanostructuring and confinement», avente 
come obiettivo «esplorare le potenzialità dei materiali 
affini al grafene che potrebbero meglio soddisfare le ri-
chieste delle applicazioni per l’energia»; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 21108 del 19 dicembre 
2017, così come integrata dalla successiva nota prot. 
MIUR n. 8976 del 18 maggio 2018, con la quale l’ufficio 
VIII ha comunicato ufficialmente gli esiti della valutazio-
ne internazionale delle proposte presentate nell’ambito 
della Call, indicando i progetti meritevoli di finanziamen-
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to e le relative fonti di finanziamento con la suddivisione 
delle risorse necessarie al finanziamento tra FIRST 2016 
e conto di contabilità speciale 5944 (IGRUE), tra i quali è 
presente il progetto MELoDICA, per un costo complessi-
vo pari a € 203.272,38; 

 Considerato che l’Annex nazionale stabilisce un li-
mite massimo di finanziamento, per ciascuna proposta 
progettuale, nella forma di contributo alla spesa pari a 
€ 100.000; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18 decreto ministeriale 
n. 592 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’esperto tecnico scientifico; 

 Visto il d.d. n. 1696 del 2 luglio 2018 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Antonio Di Bartolo-
meo, reg UCB n. 894 del 17 settembre 2018; 

 Atteso che il prof. Antonio Di Bartolomeo con relazio-
ne del 13 dicembre 2018, acquisita al protocollo MIUR 
al n. 21190, ha approvato il capitolato tecnico allegato al 
presente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 
del decreto ministeriale 593/2016 e conseguenti atti rego-
lamenti citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «MELoDICA», di durata trentasei mesi sal-
vo proroghe, figura il seguente proponente italiano: Con-
siglio nazionale delle ricerche - Dipartimento di scienze 
fisiche e tecnologie della materia (DSFTM); 

 Visto il    Consortium Agreement    del 19 aprile 2018, con 
il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di avvio delle 
attività progettuali, rispettivamente il 19 aprile 2018 e la 
loro conclusione al 18 aprile 2021; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 lanciata 
dalla Eranet Cofund con il budget finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2016 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo sche-
ma di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra le 
parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima del-
la concessione da parte del soggetto concedente aiuti di Sta-
to, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe nazio-
nale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID n. 887989; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo MELoDICA: «Disclosing the potential of transition 
metal dichalcogenides for thermoelectric applications 
through nanostructuring and confinement», presentato 
dal Consiglio nazionale delle ricerche - Dipartimento di 
scienze fisiche e tecnologie della materia (DSFTM), è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza delle attività progettuali è fissata al 19 aprile 2018, 
per una durata di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   
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  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «MELoDICA» è pari a € 100.000,00; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
€ 73.528,52 nella forma di contributo nella spesa, in fa-
vore del beneficiario Consiglio nazionale delle ricerche 
- Dipartimento di scienze fisiche e tecnologie della mate-
ria (DSFTM)a valere sulle disponibilità del Fondo per gli 
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST 
per l’anno 2016, giusta riparto con decreto interministe-
riale n. 724/2016. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario, Consiglio 
nazionale delle ricerche - Dipartimento di scienze fisiche 
e tecnologie della materia (DSFTM), il co-finanziamento 
europeo previsto per tale progetto, pari a € 26.471,48, ove 
detto importo venga versato dal Coordinatore dell’Eranet 
Cofund FLAG-ERA II sul conto di contabilità speciale 
5944 IGRUE, intervento relativo all’iniziativa FLAG-
ERA II «Joint Transnational Call 2017 for research 
projects in synergy with the two FET Flagships Graphene 
Flagship & Human Brain Project», così come previsto dal 
contratto n. 730027 fra la Commissione europea e i part-
ner dell’Eranet Cofund FLAG-ERA II, tra i quali il MIUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di pro-
grammazione congiunta Eranet Cofund e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come previ-
sto dalle «National Eligibility Criteria», nella misura del 

80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti pub-
blici, con riferimento alla quota nazionale ed alla quota 
comunitaria dell’agevolazione. 

 2. Il beneficiario, Consiglio nazionale delle ricerche, 
Dipartimento di scienze fisiche e tecnologie della mate-
ria (DSFTM), si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto; 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-1052

  

      AVVERTENZA   : 
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, son stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A04667
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    DECRETO  27 giugno 2019 .

      Autorizzazione all’Istituto «Scuola di specializzazione in 
psicoterapia umanistica esistenziale» a trasferire il corso di 
specializzazione in psicoterapia della sede di Roma.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1 febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 12 ottobre 2007 con il quale 
l’Istituto «Corso quadriennale di psicoterapia umanistica 
esistenziale», è stato abilitato ad istituire e ad attivare un 
corso di specializzazione in psicoterapia nella sede prin-
cipale di Bruzzano Zeffirio (Reggio Calabria), per i fini 
di cui all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 16 luglio 2010 di abilitazione 
della sede periferica di Roma; 

 Visto il decreto in data 8 luglio 2014 con la quale il 
predetto Istituto è stato autorizzato a cambiare la deno-
minazione in «Scuola di specializzazione in psicoterapia 
umanistica esistenziale»; 

 Visto il decreto in data 8 luglio 2014 con la quale il 
predetto Istituto è stato autorizzato a cambiare l’assetto 
organizzativo della Scuola considerando come sede prin-
cipale quella di Roma; 

 Vista l’istanza con cui l’Istituto «Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia umanistica esistenziale» chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Roma da via Val di Non, 37 - sc. F, int. 13 a piazza del 
Campidano, 6; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
20 marzo 2019, trasmessa con nota prot. 1761 del 2 apri-
le 2019, subordinata alla trasmissione della dichiarazio-
ne del rappresentante legale sulla destinazione dei locali 
all’attività formativa in psicoterapia; 

 Vista la documentazione integrativa trasmessa dall’Isti-
tuto con nota prot. n. 19588 del 6 giugno 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Istituto «Scuola di specializzazione in psicoterapia 
umanistica esistenziale» abilitato con decreto in data 
12 ottobre 2007 ad istituire e ad attivare un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adot-
tato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è 
autorizzato a trasferire la sede principale di Roma da via 
Val di Non, 37 - sc. F, int. 13 a piazza del Campidano, 6. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2019 

 Il Capo del Dipartimento: VALDITARA   

  19A04743
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    DECRETO  27 giugno 2019 .

      Autorizzazione all’Istituto «IPP-Istituto psicoanalitico 
lacaniano di formazione in psicodramma freudiano», a tra-
sferire il corso di specializzazione in psicoterapia della sede 
di Palermo.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1 febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001 con il quale l’Isti-
tuto «Centro Paul Lemoine» è stato abilitato ad istituire e 
ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia nella 

sede di Palermo, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato 
decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 8 novembre 2005 di autorizza-
zione al trasferimento della sede principale di Palermo; 

 Visto il decreto in data 10 novembre 2008 di autorizza-
zione ad istituire ed attivare una sede periferica in Sam-
bucheto di Montecassiano; 

 Visto il decreto in data 26 giugno 2009 di autorizza-
zione a trasferire il corso di specializzazione della sede 
periferica di Sambucheto di Montecassiano a Macerata; 

 Visto il decreto in data 24 giugno 2010 di autorizza-
zione ad istituire ed attivare una sede periferica a Napoli; 

 Visto il decreto in data 1 agosto 2011 di autorizzazione 
al trasferimento della sede periferica di Napoli; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2012 di autorizzazione 
al trasferimento della sede principale di Palermo; 

 Visto il decreto in data 20 giugno 2016 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica da Macerata 
a Pesaro; 

 Visto il decreto in data 20 luglio 2016 di revoca di auto-
rizzazione all’attivazione della sede periferica di Napoli; 

 Visto il decreto in data 8 giugno 2017 di modifica della 
denominazione da «Centro Paul Lemoine» a «IPP-Istitu-
to psicoanalitico lacaniano di formazione in psicodram-
ma freudiano»; 

 Visto il decreto in data 14 dicembre 2018 di revoca 
di autorizzazione all’attivazione della sede periferica di 
Pesaro; 

 Vista l’istanza con cui il predetto Istituto chiede l’auto-
rizzazione al trasferimento della sede didattica principale 
di Palermo da via La Farina, 13/C a via Agrigento, 50; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca nella seduta 
del 22 maggio 2019, trasmessa con nota prot. n. 2505 del 
29 maggio 2019, subordinata alle integrazioni da parte 
della suddetta Scuola al fine di adeguare la documenta-
zione relativa alla struttura in conformità alle prescrizioni 
contenute nell’ordinanza di riferimento; 

 Vista la documentazione integrativa trasmessa dall’Isti-
tuto con nota prot. n. 19808 del 30 maggio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’Istituto «IPP-Istituto psicoanalitico lacaniano di for-

mazione in psicodramma freudiano», abilitato ad istituire 
e ad attivare nella sede di Palermo un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia, è autorizzato a trasferire la 
predetta sede di Palermo da via La Farina, 13/C a via 
Agrigento, 50. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2019 

 Il Capo del Dipartimento: VALDITARA   

  19A04744
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    DECRETO  27 giugno 2019 .

      Variazione di denominazione dell’«Istituto di psicotera-
pia relazionale integrata» di Mantova.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 17 febbraio 2015, con il quale 
l’Istituto «ASCCAM - Accademia mantovana di scienze 
cognitivo comportamentali applicate» è stato abilitato ad 
istituire e ad attivare, nella sede di Mantova, corsi di for-
mazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 della 
legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione alla modifica della denominazione in 
«Istituto di psicoterapia relazionale integrata»; 

 Visto il parere espresso dalla suindicata Commissione 
tecnico-consultiva nella seduta del 18 giugno 2019 favo-
revole alla variazione della denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     l’Istituto «ASCCAM - Accademia mantovana di scien-

ze cognitivo comportamentali applicate», abilitato con 
decreto in data 17 febbraio 2015 ad istituire e ad attivare, 
nella sede principale di Mantova, corsi di formazione in 
psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con decre-
to ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato 
a cambiare la denominazione in «Istituto di psicoterapia 
relazionale integrata». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2019 

 Il Capo del Dipartimento: VALDITARA   

  19A04745

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 giugno 2019 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato Fondazione «Istituto neuro-
logico nazionale Casimiro Mondino» in Pavia, per la disci-
plina di malattie del Sistema nervoso centrale e del Sistema 
nervoso periferico».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni ed integrazioni, concernente il 
riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico (IRCCS) ed, in particolare, l’art. 13, 
che stabilisce i requisiti necessari ai fini del riconosci-
mento del carattere scientifico dei medesimi Istituti; 

 Visto, l’art. 15 del citato decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, il quale stabilisce che ogni due anni le Fon-
dazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli priva-
ti inviano al Ministero della salute i dati aggiornati circa 
il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché 
la documentazione necessaria ai fini della conferma e che 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti il Mini-
stro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 2013 
ed, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato dal 
decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che in-
dividua la documentazione necessaria per la conferma del 
riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifico della Fondazione «Istituto neurologico nazio-
nale Casimiro Mondino» con sede legale in Pavia, via 
Mondino n. 2, per la disciplina di malattie del Sistema 
nervoso centrale (SNC) e del Sistema nervoso periferico 
(SNP); 

 Vista la nota prot. 3327/2018 del 12 novembre 2018, 
con la quale la succitata Fondazione ha trasmesso la docu-
mentazione comprovante la titolarità dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288 e successive modificazioni ed integrazioni, 
al fine della conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico; 

 Vista la relazione riguardante la    site-visit    effettuata 
presso l’Istituto in questione, in data 22 febbraio 2019, 
dagli esperti della commissione di valutazione nominata 
con decreto del direttore generale della ricerca e dell’in-
novazione in sanità 19 dicembre 2018; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. A1.2019.0244604 del 23 maggio 
2019, con la quale il Presidente della Regione Lombardia 
ha espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozione 
del provvedimento di conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico dell’Istituto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifico dell’IRCCS di diritto privato Fondazione «Istituto 
neurologico nazionale Casimiro Mondino», codice fisca-
le 00396070187, con sede legale in Pavia, via Mondino 
n. 2, per la disciplina di malattie del Sistema nervoso cen-
trale (SNC) e del Sistema nervoso periferico (SNP). 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
e successive modificazioni ed integrazioni, all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
e della documentazione necessaria ai fini della conferma. 

 Roma, 6 giugno 2019 

 Il Ministro: GRILLO   

  19A04777

    DECRETO  7 giugno 2019 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «INRCA - Istituto nazionale 
di ricovero e cura per anziani» in Ancona, per la disciplina 
di geriatria.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni ed integrazioni, concernente il 
riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico (IRCCS) ed, in particolare, l’art. 13, 
che stabilisce i requisiti necessari ai fini del riconosci-
mento del carattere scientifico dei medesimi Istituti; 

 Visto l’art. 15 del citato decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, il quale stabilisce che ogni due anni le Fon-
dazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli priva-
ti inviano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 2013 
ed, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato dal 
decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che in-
dividua la documentazione necessaria per la conferma del 
riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 marzo 
2016, adottato previa intesa con il Presidente della Re-
gione Marche, con il quale è stato confermato il ricono-
scimento del carattere scientifico dell’IRCCS di diritto 
pubblico «INRCA - Istituto nazionale di ricovero e cura 
per anziani» di Ancona, per la disciplina di geriatria; 

  Vista la nota n. 23166/18 - DSC del 1° agosto 2018, 
con la quale il menzionato Istituto ha trasmesso la docu-
mentazione di cui al predetto decreto ministeriale 5 feb-
braio 2015, comprovante la titolarità dei requisiti di cui 
all’art. 13, comma 3 del decreto legislativo n. 288 del 
2003, al fine della conferma del riconoscimento del carat-
tere scientifico delle seguenti sedi:  

 Sede legale e di ricerca ubicata in via S. Margherita 
n. 5 - Ancona; 

 Presidio ospedaliero di ricerca ubicato in via della 
Montagnola n. 81 - Ancona; 

 Polo scientifico-tecnologico «N. Masera» ubicato in 
via Birarelli n. 8 - Ancona; 

 Presidio ospedaliero di ricerca ubicato in Contrada 
Mossa - Fermo; 

 Presidio ospedaliero di ricerca ubicato in Contrada 
Muoio Piccolo - Cosenza; 

 Presidio ospedaliero di ricerca ubicato in via Monte-
regio n. 13 - Casatenovo (LC); 

 Servizio di allevamento e sperimentazione animale 
ubicato in via Fossatello n. 2 - Falconara Marittima (AN); 
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 Vista la relazione riguardante le    site-visit    effettuate 
presso le menzionate sedi dell’Istituto, in data 14, 15, 18 e 
31 gennaio 2019, dagli esperti della commissione di valu-
tazione, nominata con decreto del direttore generale della 
ricerca e dell’innovazione in sanità 27 settembre 2018; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 0574745 del 13 maggio 2019, con 
la quale il Presidente della Regione Marche ha espresso 
la propria formale intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS «INRCA - Istituto nazionale di 
ricovero e cura per anziani»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-

tifico, per la disciplina di geriatria, dell’IRCCS di diritto 
pubblico «INRCA - Istituto nazionale di ricovero e cura 
per anziani», con sede legale in Ancona - via S. Marghe-
rita n. 5, codice fiscale 00204480420, relativamente alle 
sedi del medesimo Istituto specificate in premessa. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 7 giugno 2019 

 Il Ministro: GRILLO   

  19A04776

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  10 luglio 2019 .

      Modifica del decreto 14 febbraio 2017, recante disposizio-
ni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Consiglio e del Parlamento europeo, dei regolamenti de-
legato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 
della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della 
misura degli investimenti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 9 agosto 2018, n. 97, relativa a «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2018, regi-
strato alla Corte dei conti il 3 aprile 2018, concernente 
l’individuazione degli uffici dirigenziali non generali del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale 14 febbraio 2017, n. 911, 
relativo a «Disposizioni nazionali di attuazione del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamen-
to europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e 
di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per 
quanto riguarda l’applicazione della misura degli investi-
menti», in particolare l’art. 2, comma 4; 

 Visto il programma nazionale di sostegno 2019-2023 
trasmesso alla Commissione europea in data 1° marzo 
2018 ed, in particolare, la scheda relativa alla misura de-
gli investimenti, nella quale vengono individuati i crite-
ri di demarcazione e complementarità con gli interven-
ti di sostegno previsti nell’ambito del regolamento UE 
n. 1305/2013 del Consiglio; 

 Visti, in particolare, gli Allegati I e II del citato decreto 
ministeriale 14 febbraio 2017, riportanti, rispettivamen-
te, i criteri di demarcazione e complementarietà nonché 
l’elenco delle operazioni finanziabili con i fondi stanziati 
dall’OCM vino per la misura investimenti; 

 Vista la nota del 20 febbraio 2019 con la quale la Re-
gione Toscana comunica l’intenzione di attivare, a decor-
rere dalla campagna 2019/2020 la misura investimenti; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento dei 
citati Allegati I e II del decreto ministeriale 14 febbraio 
2017, n. 911 per corrispondere alla richiesta della Regio-
ne Toscana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli Allegati I e II al decreto ministeriale del 14 feb-
braio 2017, n. 911, sono sostituiti dagli Allegati n. I e II 
al presente decreto. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2019 

 Il direttore generale: ASSENZA    
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 ALLEGATO  I 

  

 
DEMARCAZIONE ATTUATA  

 
REGIONI SISTEMA DI 

CONTROLLO 
DEMARCAZIONE PER OPERAZIONI  
(riportate nell’allegato II) 

PA Bolzano,  PA Trento, Veneto, 
Puglia, Basilicata, Sicilia, 
Calabria, Liguria, Toscana 

Sistema 
informatico 

   
DEMARCAZIONE PER SOGLIA 
FINANZIARIA 

Lombardia, Molise, Lazio, Emilia 
Romagna 

Sistema 
informatico 

   
DEMARCAZIONE PER ESCLUSIVITÀ DEL 
SOSTEGNO 
(I beneficiari che intendono realizzare investimenti 
aziendali ed extra aziendali per la produzione, 
trasformazione, confezionamento, conservazione, 
stoccaggio, commercializzazione e degustazione dei 
prodotti vitivinicoli possono accedere 
esclusivamente alla misura degli investimenti 
prevista dal P.N.S. dell’OCM vino. ) 
 

Umbria, Marche 
 

Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE MISTA (soglia finanziaria e 
localizzazione interventi) 

Sardegna, Campania Sistema 
informatico 

   
DEMARCAZIONE MISTA (soglia finanziaria e 
operazione) 

Friuli Venezia Giulia 
 
 

Sistema 
informatico 

   
DEMARCAZIONE MISTA (tipologia aziendale 
e operazione) 
(Nell’OCM vitivinicola vengono erogati 
finanziamenti in favore di aziende agricole con 
OTE con codici 351 o 352 o 354 e di imprese di 
trasformazione) 
 

Piemonte 

Sistema 
informatico 

 
 
DEMARCAZIONE MISTA (Soglia finanziaria 
ed esclusività del sostegno) 
(Sono esclusi dal PNS gli investimenti strutturali 
diretti alla costruzione, acquisizione, incluso il 
leasing, dei seguenti beni immobili: 

 rimesse attrezzi e magazzini di deposito 
prodotti vinicoli 

 fabbricati adibiti alla trasformazione dei 
prodotti vinicoli 

 fabbricati adibiti alla vendita diretta dei 
prodotti vinicoli  

 strutture di stoccaggio dei prodotti vinicoli  
 fabbricati adibiti a sale di degustazione  
 fabbricati adibiti a uffici aziendali )  

 

 
 
Abruzzo 

 
 

Sistema 
informatico 
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 ALLEGATO  II 

  

ELENCO DELLE OPERAZIONI AMMISSIBILI 
 

REGIONE PUGLIA  OPERAZIONE AMMESSA 
 - Realizzazione di punti vendita e sale di degustazione extra-aziendali sul 

territorio nazionale e regionale  
- Attività e-commerce (cantina virtuale)  
- Logistica a sostegno della filiera vitivinicola 

 
PROVINCIA DI 
TRENTO  

OPERAZIONE AMMESSA 

 - Acquisto macchine, attrezzature, contenitori, per la vinificazione delle uve e 
la lavorazione, stoccaggio, affinamento dei prodotti vitivinicoli, con 
esclusione delle linee di imbottigliamento e confezionamento. Compresi 
lavori di posa in opera; 

- Acquisto di hardware e software compresa la loro installazione per il 
controllo di produzione e trasformazione dei prodotti vitivinicoli e la 
gestione aziendale; 

- Realizzazione di siti Internet per la commercializzazione di prodotti 
vitivinicoli, compresi i costi di progettazione. 

- Acquisto attrezzature di laboratorio per l’analisi chimico-fisica delle uve, 
mosti, vini finalizzate al campionamento, controllo di qualità di prodotto e/o 
processo. Compresi i necessari allacciamenti tecnologici e lavori di posa in 
opera. 

- Acquisto di attrezzature ed arredi per l’allestimento di punti vendita al 
dettaglio, esposizione e degustazione dei prodotti vitivinicoli (nei locali 
aziendali sul territorio provinciale). Compresi i necessari allacciamenti 
tecnologici e lavori di posa in opera 

 
PROVINCIA DI 
BOLZANO 

OPERAZIONE AMMESSA 
- Acquisizione di impianti/macchinari/attrezzature/ contenitori per 

trasformazione, commercializzazione, confezionamento, 
conservazione/stoccaggio del prodotto  

- Acquisizione software per la gestione aziendale e spese di installazione 
 
 
 
REGIONE VENETO OPERAZIONE AMMESSA 
 - Acquisto di hardware e software attrezzature informatiche e relativi 

programmi finalizzati a: 
o gestione aziendale 
o controllo degli impianti tecnologici finalizzati alla trasformazione, 

stoccaggio e movimentazione del prodotto  
o sviluppo di reti di informazione e comunicazione 
o commercializzazione delle produzioni 

 
 - Acquisto di botti di legno: 

o botti in legno ivi comprese le barriques per l’affinamento dei vini di 
qualità (DOC e DOCG) 
 

 - Acquisto attrezzature laboratorio di analisi: 
o strumentazioni per l’analisi chimico-fisica delle uve, dei mosti e dei vini 

finalizzate al campionamento, controllo e miglioramento dei parametri 
qualitativi delle produzioni 
 

 - Allestimento punti vendita extra aziendali: 
o attrezzature e elementi di arredo per la realizzazione di punti vendita al 

dettaglio, esposizione e degustazione prodotti vitivinicoli 
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 - Allestimento punti vendita aziendali: 
o attrezzature e elementi di arredo per la realizzazione di punti vendita al 

dettaglio, esposizione e degustazione prodotti vitivinicoli 
 

 - Acquisto attrezzature specialistiche per trasformazione e 
commercializzazione prodotti vitivinicoli ad eccezione di:  muletti, 
transpallet, benne di carico incluse le eventuali macchine operatrici 
associate, pese e bilance, mezzi di trasporto specialistici (es. autocisterne), 
macchine operatrici a servizio di una pluralità di aziende 

 
 
REGIONE 
BASILICATA 

OPERAZIONE AMMESSA 
 

 - Attività di e-commerce 
- Investimenti per l’acquisto di hardware e software finalizzati all’adozione di 

tecnologie di informazione e comunicazione (ICT) e al commercio 
elettronico 

 
REGIONE SICILIA OPERAZIONE AMMESSA 

 - Realizzazione e/o ammodernamento delle strutture aziendali nonché 
acquisto di attrezzature per la produzione, trasformazione, 
imbottigliamento, conservazione e commercializzazione del prodotto: 
o cantina 
o cantina fuori terra 
o cantina interrata 
o fabbricato per trasformazione prodotti vitivinicoli 
o riattamento di strutture per la trasformazione aziendale 
o fabbricato per commercializzazione prodotti vitivinicoli 
o riattamento di strutture per la vendita diretta dei prodotti vitivinicoli 
o fabbricato per stoccaggio conservazione prodotti vitivinicoli 
o riattamento di strutture per la conservazione prodotti vitivinicoli 
o attrezzature per commercializzazione prodotti vitivinicoli 
o attrezzature per conservazione prodotti vitivinicoli 
o attrezzature per trasformazione prodotti vitivinicoli, ivi comprese le 

attrezzature di laboratorio per analisi enologiche (strumentazioni per 
l’analisi chimico-fisica delle uve, dei mosti e dei vini, finalizzate al 
campionamento, controllo e miglioramento dei parametri qualitativi 
delle produzioni) 

o attrezzature per vendita diretta prodotti vitivinicoli (acquisto attrezzature 
ed elementi di arredo: banchi di appoggio, tavoli, sedie, sgabelli, 
lavastoviglie e banner, frigoriferi adeguati, cestelli e decanter) 

o macchine per distribuzione acque reflue in cantina 
o impianto trasformazione, imbottigliamento, conservazione e 

commercializzazione vino 
o impianto trattamento reflui cantina 
o e-commerce: “cantina virtuale” piattaforme web finalizzate al 

commercio elettronico (registrazione del dominio o piattaforma 
informatica, consulenza per organizzazione e strutturazione del sito 
internet e dell’e-commerce, programmi di vendita e gestione magazzino 
prodotti viticoli, registrazione copyright e protocolli di sicurezza, 
hardware, personal computer, stampanti e fax) 

o sistemazioni di aree esterne al servizio della struttura di trasformazione 
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 - Punti vendita aziendali ed extra aziendali e/o sale di degustazione purché 

non ubicati all'interno delle unità produttive,: 
o investimenti materiali per l'esposizione dei prodotti vitivinicoli, 

compresa la degustazione 
o investimenti materiali per la vendita aziendale dei prodotti vitivinicoli e 

la degustazione,  ivi comprese le attrezzature informatiche 
 - Acquisto di recipienti e contenitori e barriques per l'invecchiamento e la 

movimentazione dei vini 
 
REGIONE 
CALABRIA 

OPERAZIONE AMMESSA 
 

 - E-commerce 
- Laboratori di analisi 
- Punti vendita extra aziendali 
- Botti in legno 
- Linee di imbottigliamento

 
REGIONE FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

OPERAZIONE AMMESSA 

 - Acquisto di contenitori in legno per l’affinamento e l’invecchiamento 
dei vini 

- Acquisto di specifica attrezzatura isobarica per l’elaborazione di vini 
spumanti e frizzanti fino alla fase di preimbottigliamento, comprendente 
autoclavi, impianto di filtrazione, gruppo frigo e altre attrezzature 
idonee alla spumantizzazione 

- Acquisto di macchine, attrezzature, contenitori e impianti connessi, per 
la lavorazione e la vinificazione delle uve, lo stoccaggio e l’affinamento 
dei prodotti vitivinicoli, con esclusione delle linee di imbottigliamento e 
confezionamento

 
REGIONE MARCHE OPERAZIONE AMMESSA 

 - Punti vendita e sale di degustazione extra-aziendali 

 
REGIONE LIGURIA OPERAZIONE AMMESSA 
 - Punti vendita extra aziendali 
 
REGIONE 
PIEMONTE 

OPERAZIONE AMMESSA 

 - Punti vendita aziendali ubicati all’interno e all’esterno delle unità produttive 
(stabilimento di trasformazione), comprensivi di sale di degustazione 

  
REGIONE TOSCANA OPERAZIONE AMMESSA 
 - Acquisto di barriques e vasi vinari in legno di capacità inferiore a 500 litri. 

 

  19A04775
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 giugno 2019 .

      Nomina del commissario liquidatore unico della «Anto-
nelliana società cooperativa a responsabilità limitata», in 
Torino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 aprile 2001, 
n. 122/2001, con il quale la società cooperativa «Anto-
nelliana società cooperativa a responsabilità limitata», 
con sede in Torino (codice fiscale n. 01614710018), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e i signori: dott. 
Francesco Dallera, avv. Piero Garavaglia e l’avv. Lucio 
Giovene ne sono stati nominati commissari liquidatori; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 ottobre 2004, 
n. 298/2004, con il quale il dott. Gianluigi Caruso è sta-
to nominato commissario liquidatore in sostituzione del 
dott. Francesco Dallera, deceduto; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 giugno 2012, 
n. 478, con il quale il dott. Gianluigi Caruso è stato revo-
cato dall’incarico; 

 Vista la nota del 16 gennaio 2018 pervenuta in data 
22 gennaio 2018, con la quale l’avv. Piero Garavaglia ha 
comunicato di dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Visto l’art. 12, comma 75, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Ritenuto opportuno procedere alla nomina di un or-

gano commissariale monocratico al fine di legittimare il 
commissario alla conclusione della procedura ed al suc-
cessivo deposito degli atti finali; 

 Decreta:
   

  Art. 1.
     L’avv. Lucio Giovene, nato a Novara il 28 febbraio 

1954 (codice fiscale GVNLCU54B28F952K), ivi domi-
ciliato in via Torelli n. 5, è nominato commissario liqui-
datore unico della società in premessa.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04724

    DECRETO  14 giugno 2019 .

      Scioglimento della «Carpediem società cooperativa», in  
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 
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 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Carpediem società cooperativa», con sede in Roma 
(codice fiscale n. 11396341007), è sciolta per atto d’auto-
rità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mauro Fusi, nato a Roma il 18 marzo 
1962 (codice fiscale FSUMRA62C18H501Z), ivi domi-
ciliato in Corso d’Italia n. 83.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A04727

    DECRETO  14 giugno 2019 .

      Scioglimento della «Edilizia gruppo La famiglia società co-
operativa», in Lariano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
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ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Edilizia gruppo la famiglia società coopera-

tiva», con sede in Lariano (Roma) - (codice fiscale 
n. 09582681004), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Alessandro Graziani, nato a Roma il 
24 febbraio 1959 (codice fiscale GRZLSN59B24H501O), 
ivi domiciliato in via Monte Zebio n. 37.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A04728

    DECRETO  14 giugno 2019 .

      Scioglimento della «Master Multiservice soc. coop. a r.l.», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 

dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Master Multiservice soc. coop. a r.l.», con sede in 

Roma (codice fiscale n. 10664711008), è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Diego Stanzione, nato a Roma il 4 apri-
le 1975 (codice fiscale STNDGI75D04H501F), ivi domi-
ciliato in via Montello n. 20.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A04729

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «ADM Logisti-
ca & Distribuzione società cooperativa», in Roma e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
scioglimento con nomina del liquidatore nei confronti del-
la «ADM Logistica & distribuzione società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 637.879,00 si riscontra una massa de-
bitoria di € 756.106,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € -151.259,00; 

 Considerato che in data 6 febbraio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «ADM Logistica & distribuzione società coopera-

tiva», con sede in Roma (codice fiscale n. 11439731008) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Domenico Sapia, nato a Rossano 
(Cosenza) il 24 settembre 1973 (codice fiscale SPADNC-
73P24H579F), e domiciliato in Roma, via Flaminia n. 334.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04720
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    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.H.S. so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «S.H.S. società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 690.397,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.100.003,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-435.742,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «S.H.S. società cooperativa», con sede in Roma 

(codice fiscale n. 03034711204) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Massimiliano Lioi, nato 
a Potenza il 14 febbraio 1966 (codice fiscale LIOM-
SM66B14G942W), e domiciliato in Roma, via Lucrezio 
Caro n. 63.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04721

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sirio società 
cooperativa in liquidazione», in  Roma e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «Sirio società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
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ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 532.798,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.734.063,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-1.205.055,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Sirio società cooperativa in liquidazione», con sede 

in Roma (codice fiscale n. 02729370599) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pasqualino Felice Ambrosio nato a 
San Giuseppe Vesuviano (Napoli) il 17 dicembre 1958 
(codice fiscale MBRPQL58T17H931N), e domiciliato in 
Roma, via Stefano Jacini n. 68.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04722

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Line Up so-
cietà cooperativa», in Riccione e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Line Up società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2014, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 364.585,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 584.345,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € -219.811,00; 

 Considerato che in data 6 novembre 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata, ma può comunque rite-
nersi assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, 
essendo onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto 
funzionamento del proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
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su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Line Up società coopera-
tiva», con sede in Riccione (Rimini) - (codice fiscale 
n. 03981710407) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Monica Pazzini, nata a Rimini il 
21 giugno 1973 (codice fiscale PZZMNC73H61H294C) 
ed ivi domiciliata in via dell’Aratro n. 25.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04723

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Quattroeffe 
agricoltura società cooperativa agricola in liquidazione», in 
San Lorenzo Maggiore e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Quattroeffe agri-
coltura società cooperativa agricola in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 38.090,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 48.899,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-10.809,00; 

 Considerato che in data 13 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Quattroeffe agricoltura so-
cietà cooperativa agricola in liquidazione», con sede in 
San Lorenzo Maggiore (Benevento) - (codice fiscale 
n. 01434530620) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lucia D’Angelis, nata a Paduli (Bene-
vento) il 22 novembre 1973 (codice fiscale DNGLCU-
73S62G227O) ed ivi domiciliata, via Ariella n. 3.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04725

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Beltras so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Beltras società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 1.398.921,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 1.564.110,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-172.551,00; 

 Considerato che in data 8 novembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Beltras società cooperativa», con sede in Roma 
(codice fiscale n. 11370711001) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Ferruccio Maria Sbarbaro, nato a Roma il 
4 dicembre 1980 (codice fiscale SBRFRC80T04H501U), 
e ivi domiciliato in via Eleonora Duse n. 37.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04726  



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16819-7-2019

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 

NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al persona-
le dell’area istruzione e ricerca - Triennio 2016-2018    

     Il giorno 8 luglio 2019 alle ore 17,00, presso la sede dell’A.Ra.N., 
ha avuto luogo l’incontro tra l’A.Ra.N. e le seguenti Organizzazioni e 
Confederazioni sindacali rappresentative. 

 Al termine della riunione, le parti sottoscrivono l’allegato contratto 
collettivo nazionale di Lavoro 

 Per l’A.Ra.N. il Presidente - Dott. Sergio Gasparrini    (firmato).  
  Per le:  

 Organizzazioni sindacali  Confederazioni 
 FLC CGIL    (firmato)   CGIL    (firmato)  
 CISL SCUOLA    (firmato)   CISL    (firmato)  
 FED. UIL SCUOLA RUA    (firmato)   UIL    (firmato)  
 ANP    (firmato)   CIDA    (firmato)  
 DIRIGENTI SCUOLA    (firmato)   CODIRP    (firmato)  
 SNALS CONFSAL    (firmato)   CONFSAL    (firmato)  

     
  

  ALLEGATO    

     CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO
DELL’AREA ISTRUZIONE E RICERCA 

 Periodo 2016-2018 
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 Art. 46 - Effetti dei nuovi trattamenti economici 
 Art. 47 - Fondo per il finanziamento della retribuzione di po-

sizione e risultato 
 Art. 48 - Retribuzione di posizione e graduazione degli uffici 
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 Dichiarazione congiunta n. 2 
 Dichiarazione congiunta n. 3 
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 Dichiarazione congiunta n. 5 
 Dichiarazione congiunta n. 6 

  TITOLO I
   DISPOSIZIONI GENERALI 

  Capo I
     APPLICAZIONE, DURATA, TEMPI E DECORRENZA   

 Art. 1.
   Campo di applicazione  

 1. Il presente contratto si applica a tutto il personale dirigente con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato di cui 
all’art. 7, comma 4 del CCNQ per la definizione dei comparti di contrat-
tazione e delle relative aree dirigenziali del 13 luglio 2016. Nel campo 
di applicazione è altresì incluso il personale dirigenziale dell’Ispettorato 
per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), per effetto di quan-
to previsto dall’art. 6, comma 8 del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 45 e successive modifiche ed integrazioni. 

 2. Con la locuzione «Istituzioni scolastiche ed educative» o «scuo-
le» sono indicate le amministrazioni di cui all’art. 5, comma 1, punto I 
del CCNQ 13 luglio 2016 destinatarie dei precedenti CCNL della pre-
esistente Area V. Con la locuzione «dirigenti scolastici» si intendono 
altresì i dirigenti delle predette istituzioni. 

 3. Con il termine «Istituzioni di Alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica» o «AFAM» sono indicate le amministrazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, punto II del CCNQ 13 luglio 2016 destinatarie dei 
precedenti CCNL della preesistente Area V. 

 4. Con il termine «Università» e con il termine «Aziende ospe-
daliero-universitarie» si intendono le amministrazioni di cui all’art. 5, 
comma 1, punto III del CCNQ 13 luglio 2016 destinatarie dei precedenti 
CCNL della preesistente Area VII. 

 5. Con il termine «Istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione» 
o «Enti di ricerca» si intendono gli enti/amministrazioni di cui all’art. 5, 
comma 1, punto IV del CCNQ 13 luglio 2016 destinatari dei precedenti 
CCNL della preesistente Area VII, nonché l’ISIN. Tra questi viene ri-
compresa l’Agenzia spaziale italiana (ASI), che precedentemente era 
destinataria del relativo CCNL ai sensi dell’art. 70 del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001. 

 6. Nel presente CCNL con il termine «Amministrazioni» si inten-
dono tutte le pubbliche amministrazioni indicate nei commi 2, 3, 4 e 5. 

 7. I riferimenti ai CCNL dell’ASI vengono indicati mediante la 
denominazione dell’ente interessato. 

 8. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni è riportato come « decreto legisla-
tivo n. 165/2001». 

 9. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, con-
tinuano a trovare applicazione le disposizioni contrattuali dei CCNL 
delle precedenti aree V, VII e ASI e le specifiche norme di settore, ove 
non sostituite o non incompatibili con le previsioni del presente CCNL 
e con le norme legislative, nei limiti del decreto legislativo n. 165/2001. 

 Art. 2.
   Durata, decorrenza, tempi e procedure

di applicazione del contratto  

 1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2016 - 31 di-
cembre 2018, sia per la parte giuridica che per la parte economica. 

 2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-
zione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta sti-
pulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni mediante la 
pubblicazione nel sito web dell’ARAN e nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vin-
colato ed automatico sono applicati dalle amministrazioni entro trenta 
giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2. 

 4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con 
lettera raccomandata, almeno tre mesi prima della scadenza, ovvero, 
ove firmato successivamente al 30 settembre 2018, entro 1 mese dalla 
sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 
rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano sostituite 
dal successivo contratto collettivo. 

 5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale sono presentate tre mesi prima della scadenza del 
rinnovo del contratto ovvero, ove firmato successivamente al 30 settem-
bre 2018, entro 1 mese dalla sottoscrizione definitiva, e comunque in 
tempo utile per consentire l’apertura della trattativa. Durante tale perio-
do e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le parti negoziali 
non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 

 6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scaden-
za del presente contratto, qualora lo stesso non sia ancora stato rinno-
vato e non sia stata disposta l’erogazione di cui all’art. 47  -bis   comma 1 
del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limiti previsti 
dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contrattuali, 
una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei benefi-
ci complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale. 
L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat dell’in-
flazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi 
dei beni energetici importati, applicata agli stipendi tabellari. Dopo sei 
mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% del pre-
detto indice. Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma 
si applicano le procedure di cui agli articoli 47 e 48, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001, fermo restando - per il triennio 2019-
2021 - quanto previsto in materia dall’art. 1, comma 440, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145. 

 7. Il presente CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 165/2001, anche su richie-
sta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere 
di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica può 
aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto legislativo. 
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  TITOLO II
   RELAZIONI SINDACALI 

  Capo I
     SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI   

 Art. 3.
   Obiettivi e strumenti  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire 
relazioni stabili tra amministrazioni pubbliche e soggetti sindacali, im-
prontate alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e tra-
sparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, 
nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 

  2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali:  
 si attua il contemperamento della missione pubblica delle ammi-

nistrazioni con gli interessi dei lavoratori; 
 si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
 si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento dei di-

rigenti, nonché i processi di innovazione organizzativa e di riforma della 
pubblica amministrazione. 

  3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro 
pubblici e dei soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le ammini-
strazioni si articolano nei seguenti modelli relazionali:  

   a)   partecipazione; 
   b)   contrattazione integrativa. 

  4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme di dialogo 
costruttivo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale delle am-
ministrazioni, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto 
di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; 
si articola, a sua volta, in:  

 informazione; 
 confronto. 

 5. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di 
contratti che obbligano reciprocamente le parti. Le clausole dei contratti 
sottoscritti possono essere oggetto di successive interpretazioni autenti-
che, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui all’art. 8. 

 6. È istituito presso l’ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, l’Osservatorio a composizione paritetica con il 
compito di monitorare i casi e le modalità con cui ciascuna amministra-
zione adotta gli atti adottati unilateralmente ai sensi dell’art. 40, com-
ma 3  -ter  , decreto legislativo n. 165/2001. L’Osservatorio verifica altresì 
che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussistenza del 
pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministrativa. Ai componenti 
non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di 
spese comunque denominati. L’Osservatorio di cui al presente com-
ma è anche sede di confronto su temi contrattuali che assumano una 
rilevanza generale, anche al fine di prevenire il rischio di contenziosi 
generalizzati. 

 7. Le clausole del presente titolo sostituiscono integralmente, per il 
personale destinatario del presente CCNL, tutte le disposizioni in mate-
ria di relazioni sindacali previste nei precedenti CCNL di provenienza, 
le quali sono pertanto disapplicate. 

 Art. 4.
   Informazione  

 1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle 
relazioni sindacali e dei suoi strumenti. 

 2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti 
dalle disposizioni di legge vigenti, l’informazione consiste nella tra-
smissione di atti, dati ed elementi conoscitivi, da parte dell’amministra-
zione, ai soggetti sindacali di cui all’art. 6, comma 2 al fine di consentire 
loro di prendere conoscenza della questione trattata e di esaminarla. 

 3. L’informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei con-
tenuti atti a consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 6, comma 2, di 
procedere a una valutazione approfondita del potenziale impatto delle 
misure da adottare ed esprimere osservazioni e proposte. 

 4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i suc-
cessivi articoli 5 e 7 prevedano il confronto o la contrattazione integra-
tiva, costituendo presupposto per la loro attivazione. 

 5. I soggetti sindacali di cui all’art. 6, comma 2 ricevono, a richie-
sta, informazioni riguardanti gli esiti, anche economici, del confronto 
e della contrattazione integrativa, nonché i dati generali su andamenti 
occupazionali, anche in riferimento alle dotazioni organiche ed alle pro-
cedure concorsuali programmate. 

 Art. 5.
   Confronto  

 1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialo-
go approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine 
di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 6, comma 2, di esprimere 
valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione 
delle misure che l’amministrazione intende adottare. 

 2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai soggetti sindacali di cui 
al comma 1 degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le 
modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione del-
le informazioni, amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, 
entro cinque giorni dall’informazione, il confronto è richiesto da que-
sti ultimi, anche singolarmente. L’incontro può anche essere proposto 
dall’amministrazione contestualmente all’invio dell’informazione. Il 
periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superio-
re a quindici giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei 
lavori e delle posizioni emerse. 

  3. Sono oggetto di confronto:  
   a)   i criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali, corre-

late alle funzioni e alle connesse responsabilità delle Università, delle 
Aziende ospedaliero universitarie e degli Enti di ricerca, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 48 (Retribuzione di posizione dei dirigenti e 
graduazione degli uffici), comma 5; 

   b)   i criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali di di-
rigenti scolastici ed Afam, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12 
commi 3 e 4 del CCNL 11 aprile 2006 come sostituiti dall’art. 6 del 
CCNL 15 luglio 2010; 

   c)   i criteri generali delle procedure di valutazione della perfor-
mance dei dirigenti; 

   d)   le linee di indirizzo e i criteri generali per l’individuazione 
delle misure concernenti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, ivi 
comprese quelle concernenti lo stress lavoro correlato; 

   e)   le condizioni, i requisiti ed i limiti per il ricorso alla risolu-
zione consensuale; 

   f)   le linee generali di riferimento per la pianificazione di attività 
formative e di aggiornamento; 

   g)   i criteri generali per il conferimento degli incarichi dirigenziali. 
  4. Il confronto di cui al comma 3 si svolge:  

   a)   in sede MIUR, a livello nazionale, per i dirigenti delle Isti-
tuzioni scolastiche ed educative e delle Istituzioni di Alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; 

   b)   presso ciascuna amministrazione, per i dirigenti delle altre 
amministrazioni destinatarie del presente CCNL. 

 5. Con riferimento ai soli dirigenti delle Istituzioni scolastiche ed 
educative, il confronto si svolge a livello di Direzione scolastica regio-
nale sui criteri generali per il conferimento degli incarichi di reggenza. 

 Art. 6.
   Contrattazione collettiva integrativa: soggetti  

 1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto 
delle procedure stabilite dalla legge e dal presente CCNL, tra la delega-
zione sindacale, come individuata al comma 2, e la delegazione di parte 
datoriale, come individuata al comma 4. 

  2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:  
   a)   i rappresentanti nazionali o territoriali delle organizzazioni 

sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL; 
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   b)   le rappresentanze sindacali aziendali costituite espressamen-
te per la presente area contrattuale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 dalle organizzazioni sindacali rap-
presentative, in quanto ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei 
CCNL della stessa area dirigenziale, ai sensi dell’art. 43 del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 3. La disciplina di cui al comma 2 lett.   b)   trova applicazione fino 
alla costituzione delle specifiche rappresentanze sindacali unitarie del 
personale destinatario del presente CCNL, ai sensi dell’art. 42, com-
ma 9, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 4. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è indi-
viduato il presidente, sono designati dall’organo competente secondo i 
rispettivi ordinamenti. Presso le università, la delegazione di parte da-
toriale è nominata dal Consiglio di amministrazione ed è presieduta dal 
Rettore e dal Direttore generale o da soggetti loro delegati. Presso le 
Aziende ospedaliere universitarie la delegazione datoriale è nominata 
dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti ed è compo-
sta dal titolare del potere di rappresentanza dell’Azienda o da un suo 
delegato e dal rettore dell’Università o da un suo delegato, tra i quali 
è individuato il presidente. Presso gli enti di ricerca, la delegazione di 
parte datoriale è composta dal presidente o da un suo delegato, che la 
presiede, e dal direttore generale o uno suo delegato. 

 Art. 7.
   Contrattazione collettiva integrativa: materie  

  1. Sono oggetto di contrattazione integrativa:  
   a)   l’individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari de-

vono essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della legge 146 del 1990 
e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dalle 
norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali dei CCNL; 

   b)   i criteri generali per la determinazione della retribuzione di 
risultato; 

   c)   i criteri per la corresponsione delle quote aggiuntive di retri-
buzione di risultato connesse ad incarichi aggiuntivi; 

   d)   i criteri per la corresponsione di quote aggiuntive di retribu-
zione di risultato, a valere sulle risorse destinate a retribuzione di posi-
zione, nel caso di affidamento di incarichi ad interim o reggenze per i 
periodi di sostituzione di altro dirigente; 

   e)   i criteri di riparto dei Fondi tra quota destinata a retribuzione 
di posizione e quota destinata a retribuzione di risultato, nel rispetto 
delle vigenti discipline in materia stabilite a livello di contratto collet-
tivo nazionale, nonché i criteri di riparto su base regionale delle risorse 
del Fondo di cui all’art. 41, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 42 
(Retribuzione di posizione dei dirigenti scolastici ed Afam); 

   f)   i criteri per l’esercizio dei diritti e dei permessi sindacali ai 
sensi dell’art. 18 del CCNQ 4 dicembre 2017. 

 2. Le materie a cui si applica l’art. 8, comma 4 sono quelle di cui al 
comma 1, lettere   a)   ed   f)  . 

 3. Le materie a cui si applica l’art. 8, comma 5 sono quelle di cui al 
comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  . 

  4. La contrattazione integrativa di cui al comma 1 si svolge:  
   a)   in sede MIUR, a livello nazionale, per i dirigenti delle Isti-

tuzioni scolastiche ed educative e delle Istituzioni di Alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; 

   b)   presso ciascuna amministrazione, per i dirigenti delle altre 
amministrazioni destinatarie del presente CCNL. 

 Art. 8.
   Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure  

 1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce 
a tutte le materie di cui all’art. 7, comma 1. I criteri di ripartizione dei 
Fondi tra quota destinata a retribuzione di posizione e quota destinata a 
retribuzione di risultato possono essere negoziati con cadenza annuale. 

 2. L’amministrazione provvede a costituire la delegazione datoriale 
di cui all’art. 6, comma 4 entro trenta giorni dalla stipulazione del pre-
sente contratto. 

 3. L’amministrazione convoca la delegazione sindacale di cui 
all’art. 6, comma 2, per l’avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla 
presentazione delle piattaforme e comunque non prima di aver costitui-
to, entro il termine di cui al comma 2, la propria delegazione. 

 4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quel-
li di comportamento indicati dall’art. 9, qualora, decorsi trenta giorni 
dall’inizio delle trattative, prorogabili fino ad un massimo di ulteriori 
trenta giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le ri-
spettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione, sulle materie di 
cui all’art. 7, comma 2. 

 5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie di cui all’art. 7, 
comma 3 ed il protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudi-
zio alla funzionalità dell’azione amministrativa, nel rispetto dei principi 
di comportamento di cui all’art. 9, l’amministrazione interessata può 
provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato ac-
cordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine 
di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell’accordo. Il termine 
minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 3  -ter   
del decreto legislativo n. 165/2001 è fissato in quarantacinque giorni, 
eventualmente prorogabili di ulteriori quarantacinque. 

 6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione col-
lettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi 
dell’art. 40  -bis  , comma 1 del decreto legislativo n. 165/2001. A tal fine, 
l’Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata 
dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo en-
tro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predet-
to organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 
quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’am-
ministrazione può autorizzare il presidente della delegazione trattante di 
parte pubblica alla sottoscrizione del contratto. 

 7. I contratti collettivi integrativi conservano la loro efficacia fino 
alla stipulazione, presso ciascuna amministrazione, dei successivi con-
tratti collettivi integrativi. 

 8. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, 
all’ARAN ed al CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione defini-
tiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero il testo degli atti 
assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa e 
da quella tecnica. 

 Art. 9.
   Clausole di raffreddamento  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di re-
sponsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del ne-
goziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, inol-
tre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 
demandate. 

 3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto 
le parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso. 

 Art. 10.
   Organismo paritetico per l’innovazione  

 1. L’organismo paritetico per l’innovazione realizza per i dirigenti 
scolastici, presso il MIUR, una modalità relazionale finalizzata al coin-
volgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di categoria 
titolari della contrattazione integrativa su tutto ciò che abbia una dimen-
sione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo. 

 2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attiva-
no stabilmente relazioni aperte e collaborative su progetti di organiz-
zazione, innovazione e miglioramento dei servizi con implicazioni sul 
rapporto di lavoro dei dirigenti - anche con riferimento al lavoro agile 
ed allo stress lavoro correlato - al fine di formulare proposte all’ammini-
strazione o alle parti negoziali della contrattazione integrativa. 
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  3. L’organismo paritetico per l’innovazione:  
   a)   ha composizione paritetica ed è formato da un componen-

te designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali titolari della 
contrattazione integrativa nazionale, nonché da una rappresentanza 
dell’amministrazione, con rilevanza pari alla componente sindacale; 

   b)   si riunisce almeno due volte l’anno e, comunque, ogniqual-
volta l’amministrazione manifesti un’intenzione di progettualità orga-
nizzativa innovativa, complessa per modalità e tempi di attuazione, e 
sperimentale; 

   c)   può trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito 
dell’analisi di fattibilità, alle parti negoziali della contrattazione integra-
tiva, sulle materie di competenza di quest’ultima, o all’amministrazione; 

   d)   può adottare un regolamento che ne disciplini il funzionamento. 
 4. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati 

progetti e programmi dalle organizzazioni sindacali di cui al comma 3, 
lett.   a)   e dall’amministrazione. In tali casi, l’organismo paritetico si 
esprime sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al comma 3, lett. 
  c)  . 

 5. Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’organi-
smo di cui al presente articolo, gli andamenti occupazionali dei dirigenti 
scolastici. 

  Capo II
     DIRITTI SINDACALI   

 Art. 11.
   Contributi sindacali  

 1. I destinatari del presente CCNL hanno facoltà di rilasciare dele-
ga, in favore dell’organizzazione sindacale da essi prescelta, a riscuotere 
una quota mensile dello stipendio per il pagamento dei contributi sin-
dacali, nella misura stabilita dai competenti organi statutari. La delega 
è rilasciata per iscritto ed è trasmessa all’amministrazione a cura del 
dipendente o dell’organizzazione sindacale interessata. 

 2. La delega ha effetto dal primo giorno del mese successivo a 
quello del rilascio. 

 3. La delega rilasciata ai sensi del comma 1 può essere revocata 
in qualsiasi momento, inoltrando la relativa comunicazione all’ammi-
nistrazione di appartenenza e all’organizzazione sindacale interessata. 
L’effetto della revoca decorre dal primo giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della stessa. 

 4. Le trattenute devono essere operate dalle singole amministra-
zioni sulle retribuzioni in base alle deleghe ricevute e sono versate 
mensilmente alle organizzazioni sindacali interessate, secondo modalità 
concordate con l’amministrazione. 

 5. Le amministrazioni sono tenute, nei confronti dei terzi, alla ri-
servatezza sui nominativi del personale delegante e sui versamenti effet-
tuati alle organizzazioni sindacali. 

  TITOLO III
   RAPPORTO DI LAVORO 

  Capo I
     COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO   

 Art. 12.
   Linee generali in materia di conferimento

degli incarichi dirigenziali  

 1. Tutti i dirigenti, appartenenti al ruolo dell’amministrazione e a 
tempo indeterminato, hanno diritto ad un incarico dirigenziale. 

 2. L’incarico dirigenziale è conferito, con provvedimento dell’am-
ministrazione, nel rispetto delle vigenti norme di legge in materia, in 
osservanza dei principi di trasparenza che le stesse prevedono. 

 3. Per rendere effettivi i principi di cui al comma 2, le ammini-
strazioni rendono conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito 
avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipologia di posizioni diri-
genziali che si rendono disponibili ed i criteri di scelta; acquisiscono, 
inoltre, le disponibilità dei dirigenti interessati e le valutano. 

 4. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un 
contratto individuale con cui è definito il corrispondente trattamento 
economico. 

 5. Tutti gli incarichi sono conferiti per un tempo determinato e pos-
sono essere rinnovati. La durata degli stessi è fissata nel rispetto delle 
durate minime e massime previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

  Capo II
     FERIE E FESTIVITÀ   

 Art. 13.
   Ferie e festività  

 1. Il dirigente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo di 
ferie retribuito. 

 2. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su cin-
que giorni, la durata delle ferie è di 28 giorni lavorativi, comprensivi 
delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera «a», della legge 
23 dicembre 1977, n. 937. 

 3. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su sei 
giorni, la durata del periodo di ferie è di 32 giorni, comprensivi delle 
due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera «a», della legge 23 di-
cembre 1977, n. 937. 

 4. Per i dirigenti assunti per la prima volta in una pubblica ammi-
nistrazione, a seconda che l’articolazione oraria sia su cinque o su sei 
giorni, la durata delle ferie è rispettivamente di ventisei e di trenta giorni 
lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dai commi 2 e 3. 

 5. Dopo tre anni di servizio, anche a tempo determinato o in quali-
fiche non dirigenziali, ai dipendenti di cui al comma 4 spettano i giorni 
di ferie stabiliti nei commi 2 e 3. 

 6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite quattro giornate di ri-
poso da fruire nell’anno solare ai sensi ed alle condizioni previste dalla 
menzionata legge n. 937/1977. 

 7. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata 
delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio pre-
stato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è considerata a 
tutti gli effetti come mese intero. 

 8. Il dirigente che ha usufruito delle assenze retribuite di cui 
all’art. 15 conserva il diritto alle ferie. 

 9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile, non sono monetizzabili. 
Costituisce specifica responsabilità del dirigente programmare, orga-
nizzare e comunicare le proprie ferie tenendo conto delle esigenze del 
servizio a lui affidato, coordinandosi con quelle generali della struttura 
di appartenenza, provvedendo affinché sia assicurata, nel periodo di sua 
assenza, anche mediante delega di funzioni nel rispetto della vigente 
normativa, la continuità delle attività ordinarie e straordinarie. 

 10. Le ferie maturate e non godute per esigenze di servizio sono 
monetizzabili solo all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, nei li-
miti delle vigenti norme di legge e delle relative disposizioni applicative. 

 11. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per 
motivi di servizio, il dirigente ha diritto al rimborso delle spese docu-
mentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo 
di svolgimento delle ferie. Il dirigente ha inoltre diritto al rimborso delle 
spese anticipate per il periodo di ferie non godute. 

 12. In caso di indifferibili esigenze di servizio o personali che non 
abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le fe-
rie dovranno essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo. 
In caso di esigenze di servizio assolutamente indifferibili, tale termine 
può essere prorogato fino alla fine dell’anno successivo. 
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 13. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente 
documentate che si siano protratte per più di tre giorni o abbiano dato 
luogo a ricovero ospedaliero. È cura del dirigente informare tempestiva-
mente l’amministrazione, al fine di consentire alla stessa di compiere gli 
accertamenti dovuti. Le ferie sono altresì sospese per lutto nell’ipotesi 
di cui all’art. 15, comma 1, lett. b. 

 14. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retribuita di cui all’art. 21, 
comma 2, il periodo di ferie non è riducibile per assenze dovute a malat-
tia o infortunio, anche se tali assenze si siano protratte per l’intero anno 
solare. In tal caso, il godimento delle ferie avverrà anche oltre il termine 
di cui al comma 12. 

 15. Le festività nazionali e la ricorrenza del Santo Patrono nella lo-
calità in cui il dirigente presta servizio sono considerate giorni festivi e, 
se coincidenti con la domenica, non danno luogo a riposo compensativo 
né a monetizzazione. 

 16. Nel caso dei dirigenti delle Istituzioni scolastiche ed educative 
e delle Istituzioni di Alta formazione artistica, musicale e coreutica, i ri-
ferimenti all’«anno», contenuti nei precedenti commi 1, 5, 6, 7, 12 e 14, 
devono essere intesi, rispettivamente, all’«anno scolastico» e all’«anno 
accademico». 

 Art. 14.
   Ferie e riposi solidali  

  1. Su base volontaria ed a titolo gratuito, i dirigenti possono cedere, 
in tutto o in parte, ad un altro dirigente che abbia esigenza di prestare 
assistenza a figli minori che necessitino di cure costanti, per particolari 
condizioni di salute:  

   a)   le giornate di ferie nella propria disponibilità eccedenti le 
quattro settimane annuali di cui il lavoratore deve necessariamente fru-
ire ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 66/2003 in materia di 
ferie; tali giornate eccedenti sono quantificate in 8 giorni sia nel caso 
di articolazione dell’orario di lavoro su cinque giorni sia nel caso di 
articolazione su 6 giorni; 

   b)   le quattro giornate di riposo per le festività soppresse di cui 
all’art. 13 (ferie e festività). 

 2. Il dirigente che si trovi nelle condizioni di necessità considerate 
nel comma 1, può presentare specifica richiesta all’amministrazione, 
reiterabile, di utilizzo di ferie e giornate di riposo per un una misura 
massima di trenta giorni per ciascuna domanda, previa presentazione di 
adeguata certificazione, comprovante lo stato di necessità delle cure in 
questione, rilasciata esclusivamente da idonea struttura sanitaria pubbli-
ca o convenzionata. 

 3. Ricevuta la richiesta, l’amministrazione rende tempestivamente 
nota a tutti i dirigenti l’esigenza, garantendo l’anonimato del richiedente. 

 4. Coloro che intendono aderire alla richiesta, su base volontaria, 
formalizzano la propria decisione, indicando il numero di giorni di ferie 
o di riposo che intendono cedere. 

 5. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti 
superi quello dei giorni richiesti, la cessione dei giorni è effettuata in 
misura proporzionale tra tutti gli offerenti. 

 6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti 
sia inferiore a quello dei giorni richiesti e le richieste siano plurime, 
le giornate cedute sono distribuite in misura proporzionale tra tutti i 
richiedenti. 

 7. Il richiedente può fruire delle giornate cedute solo a seguito 
dell’avvenuta completa fruizione delle giornate di ferie o di festività 
soppresse allo stesso spettanti, nonché delle assenze retribuite di cui 
all’art. 15, comma 1, lett.   c)  . 

 8. Una volta acquisite, fatto salvo quanto previsto al comma 7, le 
ferie e le giornate di riposo rimangono nella disponibilità del richieden-
te fino al perdurare delle necessità che hanno giustificato la cessione. 
Le ferie e le giornate di riposo sono utilizzati nel rispetto delle relative 
discipline contrattuali. 

 9. Ove cessino le condizioni di necessità legittimanti prima della 
fruizione, totale o parziale, delle ferie e delle giornate di riposo da parte 
del richiedente, i giorni tornano nella disponibilità degli offerenti, se-
condo un criterio di proporzionalità. 

 10. La presente disciplina si applica ai dirigenti delle Istituzio-
ni scolastiche ed educative e AFAM previa definizione, da parte del 
MIUR, di una specifica disciplina applicativa, che definisca gli ambiti 
territoriali per la cessione delle ferie e gli ulteriori limiti per la fruizione 
delle ferie cedute, atti a garantire la continuità dei servizi. 

  Capo III
     SOSPENSIONI E INTERRUZIONI DEL RAPPORTO DI LAVORO   

 Art. 15.
   Assenze retribuite  

  1. Il dirigente ha diritto di assentarsi nei seguenti casi:  
   a)   partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni 

di svolgimento delle prove, ovvero a congressi, convegni, seminari e 
corsi di aggiornamento professionale facoltativi, connessi con la propria 
attività lavorativa, entro il limite complessivo di giorni otto per ciascun 
anno solare o, per i dirigenti delle Istituzioni scolastiche ed educative e 
delle Istituzioni di Alta formazione artistica, musicale e coreutica, per 
ciascun anno scolastico o accademico; 

   b)   lutto per il decesso del coniuge, dei parenti entro il secon-
do grado e degli affini entro il primo grado o del convivente ai sensi 
dell’art. 1, commi 36 e 50, della legge 20 maggio 2016, n. 76: giorni tre 
per evento, anche non consecutivi, da fruire entro sette giorni lavorativi 
dal decesso del congiunto; 

   c)   particolari motivi personali e familiari, entro il limite com-
plessivo di tre giorni nell’anno solare o, per i dirigenti scolastici e 
dell’AFAM, scolastico/accademico. 

 2. Il dirigente ha altresì diritto ad assentarsi per quindici giorni con-
secutivi in occasione del matrimonio. Tale congedo può essere fruito 
anche entro quarantacinque giorni dalla data in cui è stato contratto il 
matrimonio. 

 3. Le assenze di cui ai commi 1 e 2 possono cumularsi nell’an-
no, non riducono le ferie e sono valutate agli effetti dell’anzianità di 
servizio. 

 4. Durante i predetti periodi di assenza al dirigente spetta l’intera 
retribuzione. 

 5. Le assenze previste dall’art. 33, comma 3, della legge n. 104 del 
1992, come modificato ed integrato dall’ art. 19 della legge n. 53 del 
2000, sono utili ai fini delle ferie e della tredicesima mensilità. 

 6. Il dirigente ha, altresì, diritto, ove ne ricorrano le condizioni, 
ad altre assenze retribuite previste da specifiche leggi, con particolare 
riferimento ai permessi per i donatori di sangue e di midollo osseo, ri-
spettivamente previsti dall’art. 1 della legge 13 luglio 1967 n. 584 come 
sostituito dall’art. 13 della legge 4 maggio 1990 n. 107 e dall’art. 5, 
comma 1, della legge 6 marzo 2001 n. 52, nonché ai permessi e congedi 
di cui all’art. 4, della legge n. 53/2000, fermo restando quanto previsto 
per i permessi per lutto, per i quali trova applicazione in via esclusiva 
quanto previsto al comma 1, lettera   b)  . 

 Art. 16.
   Congedi per le donne vittime di violenza  

 1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di protezione relativi alla 
violenza di genere, debitamente certificati, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo n. 80/2015, ha diritto ad astenersi dal lavoro, per motivi 
connessi a tali percorsi, per un periodo massimo di congedo di novanta 
giorni lavorativi, da fruire su base giornaliera nell’arco temporale di tre 
anni, decorrenti dalla data di inizio del percorso di protezione certificato. 

 2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la lavoratrice che intenda 
fruire del congedo in parola è tenuta a farne richiesta scritta al datore di 
lavoro - corredata della certificazione attestante l’inserimento nel per-
corso di protezione di cui al comma 1 - con un preavviso non inferiore a 
sette giorni di calendario e con l’indicazione dell’inizio e della fine del 
relativo periodo. 

 3. Il trattamento economico spettante alla lavoratrice è quello pre-
visto per il congedo di maternità, secondo la disciplina di riferimento. 
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 4. Il periodo di cui ai commi precedenti è computato ai fini dell’an-
zianità di servizio a tutti gli effetti, non riduce le ferie ed è utile ai fini 
della tredicesima mensilità. 

 5. La lavoratrice vittima di violenza di genere, inserita in specifici 
percorsi di protezione di cui al comma 1, può presentare domanda di 
trasferimento ad altra amministrazione pubblica ubicata in un comune 
diverso da quello di residenza, previa comunicazione all’amministrazio-
ne di appartenenza. Entro quindici giorni dalla suddetta comunicazione 
l’amministrazione di appartenenza, nel rispetto delle norme in materia 
di riservatezza, dispone il trasferimento presso l’amministrazione indi-
cata dalla dipendente, ove vi siano posti vacanti corrispondenti al suo 
livello di inquadramento giuridico. 

 6. I congedi di cui al presente articolo possono essere cumulati con 
l’aspettativa per motivi personali e familiari per un periodo di ulteriori 
trenta giorni. Le amministrazioni, ove non ostino specifiche esigenze di 
servizio, agevolano la concessione dell’aspettativa, anche in deroga alle 
previsioni in materia di cumulo delle aspettative. 

 Art. 17.
   Congedi dei genitori  

 1. Ai dirigenti si applicano le vigenti disposizioni in materia di tu-
tela della maternità e della paternità contenute nel decreto legislativo 
n. 151 del 2001, e successive modificazioni ed integrazioni, con le spe-
cificazioni di cui al presente articolo. 

 2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui agli 
articoli 16, 17 e 28, del decreto legislativo n. 151 del 2001, alla lavora-
trice o al lavoratore spettano l’intera retribuzione fissa mensile, inclusa 
la retribuzione di posizione, nonché quella di risultato nella misura in 
cui l’attività svolta risulti comunque valutabile a tal fine. 

 3. Nell’ambito del congedo parentale previsto dall’art. 32, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 151 del 2001, per le lavoratrici madri 
o, in alternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, 
computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche 
frazionatamente, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzia-
nità di servizio e sono retribuiti per intero secondo quanto previsto dal 
comma 2. 

 4. Successivamente al congedo per maternità o paternità di cui al 
comma 2 e fino al compimento del terzo anno di vita del bambino, nei 
casi previsti dall’art. 47 del decreto legislativo n. 151 del 2001, alle la-
voratrici madri ed ai lavoratori padri sono riconosciuti trenta giorni per 
ciascun anno, computati complessivamente per entrambi i genitori, di 
assenza retribuita secondo le modalità indicate nel comma 3. 

 5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che rica-
dano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applica-
zione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di 
assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della 
lavoratrice. 

 6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di astensio-
ne dal lavoro, ai sensi dell’art. 32, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
n. 151 del 2001, la lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la 
relativa comunicazione, con l’indicazione della durata, all’ufficio di ap-
partenenza di norma cinque giorni prima della data di decorrenza del pe-
riodo di astensione. La comunicazione può essere inviata anche a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento o altro strumento telematico 
idoneo a garantire la certezza dell’invio nel rispetto del suddetto termine 
minimo. Tale disciplina trova applicazione anche nel caso di proroga 
dell’originario periodo di astensione. 

 7. In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che 
rendono oggettivamente impossibile il rispetto della disciplina di cui al 
comma 6, la comunicazione può essere presentata entro le quarantotto 
ore precedenti l’inizio del periodo di astensione dal lavoro. 

 8. Al dirigente rientrato in servizio a seguito della fruizione dei 
congedi parentali si applica quanto previsto dall’art. 56 del decreto le-
gislativo n. 151/2001. 

 Art. 18.
   Aspettativa per ricongiungimento con il coniuge

che presti servizio all’estero  

 1. Il dirigente a tempo indeterminato il cui coniuge presti servizio 
all’estero può chiedere, compatibilmente con le esigenze di servizio, 
il collocamento in aspettativa senza assegni qualora l’amministrazione 
non ritenga di poterlo destinare a prestare servizio nella stessa località 
in cui si trova il coniuge o qualora non sussistano i presupposti per un 
suo trasferimento nella località in questione anche in amministrazione 
di altra Area. 

 2. L’aspettativa concessa ai sensi del comma 1 può avere una du-
rata corrispondente al periodo di tempo in cui permane la situazione 
che l’ha originata. Essa può essere revocata in qualunque momento per 
imprevedibili ed eccezionali ragioni di servizio, con preavviso di al-
meno quindici giorni, o in difetto di effettiva permanenza all’estero del 
dirigente in aspettativa. 

 Art. 19.
   Unioni civili  

 1. Al fine di assicurare l’effettività della tutela dei diritti e il pie-
no adempimento degli obblighi derivanti dall’unione civile tra persone 
dello stesso sesso di cui alla legge n. 76/2016, le disposizioni dei CCNL 
riferite al matrimonio, nonché le medesime disposizioni contenenti le 
parole «coniuge», «coniugi» o termini equivalenti, si applicano anche 
ad ognuna delle parti dell’unione civile. 

 Art. 20.
   Servizio militare  

 1. Il dirigente richiamato alle armi ha diritto alla conservazione 
del posto per tutto il periodo di richiamo, che viene computato ai fini 
dell’anzianità di servizio. Al predetto dirigente l’amministrazione corri-
sponde il trattamento economico previsto dalle disposizioni legislative 
vigenti ai sensi dell’art. 1799 del decreto legislativo n. 66/2010. 

 2. Al di fuori dei casi previsti nel citato art. 1799, al dirigente ri-
chiamato alle armi l’amministrazione corrisponde l’eventuale differen-
za tra lo stipendio in godimento e quello erogato dall’amministrazione 
militare. 

 3. Alla fine del richiamo il dirigente deve porsi a disposizione 
dell’amministrazione per riprendere la sua occupazione entro il termine 
di cinque giorni se il richiamo ha avuto durata non superiore a un mese, 
di otto giorni se ha avuto durata superiore a un mese ma inferiore a sei 
mesi, di quindici giorni se ha avuto durata superiore a sei mesi. In tale 
ipotesi, il periodo tra la fine del richiamo e l’effettiva ripresa del servizio 
non è retribuito. 

 Art. 21.
   Assenze per malattia  

 1. Il dirigente non in prova assente per malattia ha diritto alla con-
servazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della matu-
razione del predetto periodo, si sommano tutte le assenze per malattia 
intervenute nei tre anni precedenti l’ultimo episodio morboso in corso. 

 2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al dirigente che ne 
faccia richiesta può essere concesso, in casi particolarmente gravi, di 
assentarsi per un ulteriore periodo di diciotto mesi. 

 3. Prima di concedere l’ulteriore periodo di assenza di cui al com-
ma 2, l’amministrazione, dandone preventiva comunicazione all’inte-
ressato o su iniziativa di quest’ultimo, procede all’accertamento delle 
sue condizioni di salute, per il tramite dell’organo medico competente ai 
sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza di even-
tuali cause di assoluta e permanente inidoneità psico-fisica al servizio. 

 4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai com-
mi 1 e 2, nel caso in cui il dirigente sia riconosciuto permanentemente 
inidoneo al solo svolgimento dell’incarico in essere, l’amministrazione 
procede secondo quanto previsto dall’art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 171/2011. 
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 5. Nel caso di inidoneità permanente assoluta, l’amministrazio-
ne, con le procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 171/2011, risolve il rapporto di lavoro, previa comunicazione all’in-
teressato, entro trenta giorni dal ricevimento del verbale di accertamento 
medico, corrispondendo, se dovuta, l’indennità di preavviso. 

 6. L’amministrazione può richiedere, con le procedure di cui al com-
ma 3, l’accertamento della idoneità psicofisica del dirigente, anche prima 
dei termini temporali di cui ai commi 1 e 2, in caso di disturbi del com-
portamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza di condizioni fisi-
che che facciano fondatamente presumere l’inidoneità permanente asso-
luta o relativa al servizio oppure l’impossibilità di rendere la prestazione. 

 7. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi 
del comma 6, emerga una inidoneità permanente relativa al solo svolgi-
mento dell’incarico in essere, l’amministrazione procede secondo quan-
to previsto dal comma 4, anche in caso di mancato superamento dei 
periodi di conservazione del posto di cui al presente articolo. Analoga-
mente, nell’ipotesi di dichiarazione di inidoneità permanente assoluta, 
si provvede secondo quanto previsto dal comma 5. 

 8. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal com-
ma 2 del presente articolo, non interrompono la maturazione dell’anzia-
nità di servizio a tutti gli effetti. 

 9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli 
affetti da TBC. 

  10. Il trattamento economico spettante al dirigente che si assenti 
per malattia è il seguente:  

   a)   intera retribuzione mensile, fatte salve le vigenti disposizioni 
di legge in materia, per i primi nove mesi di assenza; nell’ambito di tale 
periodo, dopo il decimo giorno di malattia o in caso di ricovero ospe-
daliero, detta retribuzione, fatto salvo quanto previsto nelle successive 
lettere, non subisce comunque riduzioni; 

   b)   90% della retribuzione di cui alla lettera «a» per i successivi 
tre mesi di assenza; 

   c)   50% della retribuzione di cui alla lettera «a» per gli ulteriori 
sei mesi del periodo di conservazione del posto previsto dal comma 1; 

   d)   i periodi di assenza previsti dal comma 2 non sono retribuiti; 
   e)   la retribuzione di risultato compete nella misura in cui l’attivi-

tà svolta risulti comunque valutabile a tale fine. 
 11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spet-

tante in caso di malattia ai sensi del comma 10, le assenze dovute a 
   day-hospital   , al ricovero domiciliare certificato dalla Asl o da struttura 
sanitaria competente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero, o nei 
casi di    day-surgery, day-service,    pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, 
sono equiparate a quelle dovute al ricovero ospedaliero, anche per i con-
seguenti periodi di convalescenza. 

 12. L’assenza per malattia, salvo comprovato impedimento, deve 
essere comunicata all’ufficio competente tempestivamente e comunque 
all’inizio della giornata di lavoro in cui si verifica, anche nel caso di 
eventuale prosecuzione dell’assenza. 

 13. Il dirigente che, durante l’assenza, per particolari motivi dimori in 
luogo diverso da quello di residenza, deve darne tempestiva comunicazio-
ne all’ufficio competente, precisando l’indirizzo dove può essere reperito. 

 14. Il dirigente assente per malattia, pur in presenza di espressa 
autorizzazione del medico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel 
domicilio comunicato all’amministrazione, in ciascun giorno, anche se 
domenicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste dalle disposizio-
ni vigenti. Sono fatti salvi i casi di esclusione dall’obbligo di reperibilità 
previsti dalla vigente normativa. 

 15. Qualora il dirigente debba allontanarsi, durante le fasce di re-
peribilità, dall’indirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono esse-
re, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione 
all’amministrazione. 

 16. Nel caso in cui l’infermità sia riconducibile alla responsabilità 
di un terzo, il risarcimento del danno da mancato guadagno da parte 
del terzo responsabile ottenuto dal dirigente è versato da quest’ultimo 
all’amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato 
durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, compresi gli oneri 
riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l’esercizio, da 
parte dell’amministrazione, di eventuali azioni dirette nei confronti del 
terzo responsabile. 

 Art. 22.
   Assenze per malattia in caso di gravi patologie

richiedenti terapie salvavita  

 1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come 
ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse assimilabili, 
secondo le modalità di cui al comma 2, sono esclusi dal computo delle 
assenze per malattia, ai fini della maturazione del periodo di compor-
to, i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di    day-hospital   , nonché 
i giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle citate terapie. In tali 
giornate il dirigente ha diritto all’intero trattamento economico previsto 
dall’art. 21, comma 10, lett.   a)  . 

 2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richie-
denti le terapie salvavita di cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle 
competenti strutture medico-legali delle Aziende sanitarie locali o dagli 
enti accreditati o, nei casi previsti, dalle strutture con competenze medi-
che delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Rientrano nella disciplina del comma 1 anche i giorni di assenza 
dovuti agli effetti collaterali delle citate terapie, comportanti incapacità 
lavorativa per un periodo massimo di quattro mesi per ciascun anno 
solare. 

 4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali 
delle stesse, di cui ai commi 1 e 3, sono debitamente certificati dalla 
struttura medica convenzionata ove è stata effettuata la terapia o dall’or-
gano medico competente. 

 5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è atti-
vata dall’interessato e, dalla data del riconoscimento della stessa, decor-
rono le disposizioni di cui ai commi precedenti. 

 6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’ef-
fettuazione delle terapie salvavita intervenute successivamente alla data 
di sottoscrizione definitiva del presente contratto collettivo nazionale. 

 Art. 23.
   Infortuni sul lavoro e malattie dovute

a causa di servizio  

 1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, il dirigente ha 
diritto alla conservazione del posto fino alla guarigione clinica, certifi-
cata dall’ente istituzionalmente preposto. 

 2. In tale periodo al dirigente spetta l’intera retribuzione di cui 
all’art. 21 comma 10 lett.   a)   (Assenze per malattia). La retribuzione di 
risultato compete nella misura in cui l’attività comunque svolta risulti 
valutabile a tal fine. 

 3. Per la malattia dovuta a causa di servizio, la disciplina di cui al 
presente articolo si applica nei limiti di cui all’art. 6 del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, 
n. 124, solo per i dirigenti che hanno avuto il riconoscimento della causa 
di servizio prima dell’entrata in vigore delle citate disposizioni. 

 4. I dirigenti di cui al comma 3, in caso di assenza per malattia 
dipendente da causa di servizio, hanno diritto alla conservazione del 
posto per i periodi indicati dall’art. 21 (Assenze per malattia) e alla cor-
responsione dell’intera retribuzione di cui al medesimo articolo per tutto 
il periodo di conservazione del posto. 

 5. Le assenze di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo non sono 
cumulabili ai fini del calcolo del periodo di comporto con le assenze per 
malattia di cui all’art. 21 (Assenze per malattia). 

 6. Decorso il periodo massimo di conservazione del posto di cui 
all’art. 21 (Assenze per malattia), commi 1 e 2, trova applicazione quan-
to previsto dallo stesso art. 21 (Assenze per malattia), comma 3. Nel 
caso in cui l’amministrazione decida di non procedere alla risoluzione 
del rapporto di lavoro prevista da tale disposizione, per l’ulteriore perio-
do di assenza al dirigente non spetta alcuna retribuzione. 
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  Capo IV
     FORMAZIONE   

 Art. 24.
   Linee guida generali in materia di formazione  

 1. Nel quadro dei processi di riforma della pubblica amministrazio-
ne, la formazione costituisce un fattore decisivo di successo e una leva 
fondamentale nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 
maggiore qualità ed efficacia delle amministrazioni. Con riferimento 
alla risorsa dirigenziale tale carattere diviene più pregnante per la criti-
cità del ruolo della dirigenza nella realizzazione degli obiettivi anzidetti. 

 2. In relazione alle premesse enunciate al comma 1, la formazione 
e l’aggiornamento professionale del dirigente sono assunti dalle am-
ministrazioni come metodo permanente teso ad assicurare il costante 
aggiornamento tecnico e lo sviluppo delle competenze organizzative e 
manageriali necessarie allo svolgimento efficace del ruolo. Le inizia-
tive di formazione sono destinate a tutti i dirigenti, compresi quelli in 
distacco sindacale. 

 3. Le iniziative di formazione hanno carattere continuo. A tali ini-
ziative sono destinati adeguati investimenti finanziari nel rispetto dei 
limiti finanziari previsti dalle vigenti norme di legge in materia. 

 4. Gli interventi formativi, secondo le singole finalità, hanno sia 
contenuti di formazione al ruolo sia contenuti specialistici in correla-
zione con specifici ambiti e funzioni su cui insiste l’azione dirigenziale. 

 5. L’amministrazione, secondo i rispettivi strumenti di bilancio e le 
specifiche sfere di autonomia e di flessibilità organizzativa ed operativa, 
definisce annualmente la quota delle risorse da destinare ai programmi 
di aggiornamento e di formazione dei dirigenti, nel rispetto dei limiti fi-
nanziari di cui al comma 3, tenendo conto dei propri obiettivi di svilup-
po organizzativo, dell’analisi dei fabbisogni formativi e delle direttive 
generali in materia di formazione. 

 6. Le politiche formative della dirigenza sono definite da ciascuna 
amministrazione in conformità alle proprie linee strategiche e di svilup-
po. Le iniziative formative sono realizzate, singolarmente o d’intesa con 
altre amministrazioni, anche in collaborazione con la Scuola Nazionale 
dell’amministrazione, le Università ed altri soggetti pubblici o privati. 
Le attività formative devono tendere, in particolare, a rafforzare la sen-
sibilità innovativa dei dirigenti e la loro attitudine a gestire iniziative di 
miglioramento volte a caratterizzare le strutture pubbliche in termini di 
dinamismo e competitività. 

 7. La partecipazione alle iniziative di formazione, inserite in ap-
positi percorsi formativi, anche individuali, viene concordata dall’am-
ministrazione con i dirigenti interessati ed è considerata servizio utile a 
tutti gli effetti. 

 8 Il dirigente può, inoltre, partecipare, senza oneri finanziari per 
l’amministrazione, a corsi di formazione ed aggiornamento professio-
nale che siano, comunque, in linea con le finalità indicate nei commi 
che precedono. A tal fine al dirigente può essere concesso un periodo di 
aspettativa non retribuita per motivi di studio della durata massima di tre 
mesi nell’arco di un anno. 

 9. L’amministrazione, qualora riconosca l’effettiva connessione 
delle iniziative di formazione e aggiornamento svolte dal dirigente ai 
sensi del comma 8 con l’attività di servizio e l’incarico affidatogli, può 
concorrere con un proprio contributo alla spesa sostenuta e debitamente 
documentata. 

 10. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede con 
una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al perso-
nale destinatario del presente CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse 
possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani 
di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, na-
zionali o regionali. 

  Capo V
     RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE   

 Art. 25.
   Principi generali  

 1. In considerazione degli specifici contenuti professionali, delle 
particolari responsabilità che caratterizzano la figura del dirigente, sono 
stabilite specifiche fattispecie di responsabilità disciplinare per i diri-
genti, nonché il relativo sistema sanzionatorio con la garanzia di ade-
guate tutele al dirigente medesimo, nel rispetto di quanto stabilito dal 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 2. Costituisce principio generale la distinzione tra le procedure ed 
i criteri di valutazione dei risultati e quelli relativi alla responsabilità 
disciplinare, anche per quanto riguarda gli esiti delle stesse. La respon-
sabilità disciplinare attiene alla violazione degli obblighi di comporta-
mento, secondo i principi e le modalità di cui al presente CCNL e resta 
distinta dalla responsabilità dirigenziale di cui all’art. 21 del decreto 
legislativo n. 165/2001 e delle altre norme di legge in materia. La re-
sponsabilità dirigenziale è accertata nel rispetto delle norme di legge 
in materia. 

 3. Restano ferme le altre fattispecie di responsabilità di cui 
all’art. 55, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, che hanno di-
stinta e specifica valenza rispetto alla responsabilità disciplinare. 

 4. Le sanzioni disciplinari sono applicate secondo i principi e i cri-
teri definiti dal presente CCNL, nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 55 e seguenti del decreto legislativo n. 165/2001. 

 Art. 26.
   Obblighi del dirigente  

 1. Il dirigente conforma la sua condotta al dovere costituzionale 
di servire la Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i 
principi di buon andamento e imparzialità dell’attività amministrativa, 
anteponendo il rispetto della legge e l’interesse pubblico agli interessi 
privati propri e altrui. Il dirigente osserva il codice di comportamento 
di cui all’art. 54 del decreto legislativo n. 165/2001, nonché lo specifi-
co codice di comportamento adottato dall’amministrazione nella quale 
presta servizio. 

 2. Il dirigente conforma altresì la sua condotta ai principi di dili-
genza e fedeltà di cui agli articoli 2104 e 2105 del codice civile e con-
tribuisce alla gestione della cosa pubblica con impegno e responsabilità. 

 3. Il comportamento del dirigente è improntato al perseguimento 
degli obiettivi di innovazione, di qualità dei servizi e di miglioramento 
dell’organizzazione della amministrazione, nella primaria considerazio-
ne delle esigenze della collettività. 

  4. In relazione a quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, il dirigente 
deve, in particolare:  

   a)   assicurare il rispetto della legge, con riguardo anche alle 
norme regolatrici del rapporto di lavoro e delle disposizioni contrat-
tuali, nonché l’osservanza delle direttive generali e di quelle impartite 
dall’amministrazione, perseguendo direttamente l’interesse pubblico 
nell’espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che sono 
posti in essere e dando conto dei risultati conseguiti e degli obiettivi 
raggiunti; 

   b)   non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga 
per ragioni d’ufficio; 

   c)   nello svolgimento della propria attività, mantenere una con-
dotta uniformata a principi di correttezza e di collaborazione nelle re-
lazioni interpersonali, all’interno dell’amministrazione, con gli altri 
dirigenti e con il personale, astenendosi, in particolare nel rapporto con 
gli utenti, da comportamenti lesivi della dignità della persona o che, 
comunque, possano nuocere all’immagine dell’amministrazione; 

   d)   nell’ambito della propria attività, mantenere un compor-
tamento conforme al proprio ruolo, organizzando ed assicurando la 
presenza in servizio, correlata alle esigenze della propria struttura ed 
all’espletamento dell’incarico affidato, nel rispetto della normativa con-
trattuale e legislativa vigente; 
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   e)   astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie fun-
zioni, all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 
direttamente o indirettamente interessi personali, del coniuge, dei convi-
venti, dei parenti e degli affini fino al secondo grado, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 62/2013; 

   f)   sovrintendere, nell’esercizio del proprio potere direttivo, al 
corretto espletamento dell’attività di tutto il personale assegnato alla 
struttura cui è preposto, nonché al rispetto delle norme del codice di 
comportamento e disciplinare, ivi compresa, secondo le disposizioni vi-
genti, l’attivazione dell’azione disciplinare; 

   g)   informare l’amministrazione di essere stato rinviato a giudi-
zio o che nei suoi confronti è esercitata l’azione penale; 

   h)   astenersi dal chiedere qualsivoglia omaggio o trattamento di 
favore e astenersi dall’accettare - se non nei limiti delle normali relazio-
ni di cortesia e salvo quelli d’uso, purché di modico valore - tali omaggi 
o trattamenti; 

   i)   rispettare le leggi vigenti in materia di attestazione di malattia 
e di certificazione per l’assenza per malattia. 

 5. Il dirigente è tenuto comunque, nell’ambito delle proprie funzio-
ni organizzative e gestionali, ad assicurare il rispetto delle norme vigenti 
in materia di segreto d’ufficio, riservatezza e protezione dei dati per-
sonali, trasparenza ed accesso all’attività amministrativa, informazione 
all’utenza, autocertificazione, protezione degli infortuni e sicurezza sul 
lavoro, nonché di divieto di fumo. 

 6. In materia di incompatibilità, resta fermo quanto previsto 
dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001, anche con riferimento 
all’art. 1, comma 60 e segg. della legge n. 662 del 1996. 

 Art. 27.
   Sanzioni disciplinari  

  1. Le violazioni, da parte dei dirigenti, degli obblighi disciplinati 
nell’art. 26 (Obblighi del dirigente), secondo la gravità dell’infrazione, 
previo procedimento disciplinare, danno luogo all’applicazione delle 
seguenti sanzioni:  

   a)   sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo 
di € 500; 

   b)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, 
secondo le previsioni dell’art. 28 (codice disciplinare); 

   c)   licenziamento con preavviso; 
   d)   licenziamento senza preavviso. 

  2. Sono altresì previste, dal decreto legislativo n. 165/2001, le se-
guenti sanzioni disciplinari:  

   a)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di quindici giorni, ai sensi dell’art. 55  -bis  , comma 7; 

   b)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi 
dell’art. 55  -sexies  , comma 1; 

   c)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell’art. 55  -sexies  , comma 3. 

 3. Per le forme e i termini del procedimento disciplinare, trova-
no applicazione le previsioni dell’art. 55  -bis   del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

 4. Per l’individuazione dell’autorità disciplinare competente per i 
procedimenti disciplinari e per le forme, i termini e gli obblighi del pro-
cedimento disciplinare, trovano applicazione le previsioni del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 5. Nell’ambito del procedimento disciplinare previsto dall’art. 55  -
bis   del decreto legislativo n. 165/2001, la contestazione dell’addebito 
deve essere specifica e tempestiva, nel rispetto dei termini temporali 
previsti dalla legge, nonché contenere l’esposizione chiara e puntuale 
dei fatti in concreto verificatisi, al fine di rendere edotto il dirigente de-
gli elementi a lui addebitati, garantendo sempre l’accesso alla documen-
tazione relativa al procedimento disciplinare e consentendo allo stesso 
di esercitare il diritto di difesa. 

 6. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, 
delle sanzioni disciplinari, decorsi due anni dalla loro applicazione. 

 7. I provvedimenti di cui al presente articolo non sollevano il di-
rigente dalle eventuali responsabilità di altro genere nelle quali egli sia 
incorso, compresa la responsabilità dirigenziale, che verrà accertata nel-
le forme previste dal sistema di valutazione. 

 8. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 55  -quater   del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 Art. 28.
   Codice disciplinare  

  1. Le amministrazioni sono tenute al rispetto dei principi di gra-
dualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della 
mancanza. A tale fine le amministrazioni sono tenute a valutare e ap-
plicare i seguenti criteri generali riguardo il tipo e l’entità di ciascuna 
delle sanzioni:  

 l’intenzionalità e la concreta addebitabilità del comportamento; 
 il grado di negligenza e imperizia dimostrata, tenuto anche conto 

della prevedibilità dell’evento; 
 la rilevanza dell’infrazione e dell’inosservanza degli obblighi e 

delle disposizioni violate; 
 le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale ricoperto, 

nonché con la gravità della lesione del prestigio dell’amministrazione; 
 l’entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi 

gli utenti; 
 l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, 

anche connesse al comportamento tenuto complessivamente dal diri-
gente o al concorso di più persone nella violazione. 

 2. Al dirigente responsabile di più mancanze compiute con unica 
azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed 
accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista 
per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con san-
zioni di diversa gravità. 

  3. La sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo 
€ 500 si applica, graduando l’entità della stessa in relazione ai criteri del 
comma 1, nei casi di:  

   a)   inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigen-
te, nonché delle direttive, dei provvedimenti e delle disposizioni di ser-
vizio, anche in tema di assenze per malattia, di incarichi extraistituzio-
nali nonché di presenza in servizio correlata alle esigenze della struttura 
e all’espletamento dell’incarico affidato, ove non ricorrano le fattispecie 
considerate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lett.   a)   del decreto legislativo 
n. 165/2001; 

   b)   condotta, negli ambienti di lavoro e nei rapporti con gli organi 
di vertice, i colleghi, gli utenti o gli studenti e le studentesse, non con-
forme ai principi di correttezza; 

   c)   alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 
   d)   violazione dell’obbligo di comunicare tempestivamente 

all’amministrazione di essere stato rinviato a giudizio o di avere avuto 
conoscenza che nei propri confronti è esercitata l’azione penale; 

   e)   inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione 
degli infortuni o di sicurezza del lavoro, nonché del divieto di fumo, 
anche se non ne sia derivato danno o disservizio per l’amministrazione 
o per gli utenti, nel rispetto dei principi di cui al comma 1; 

   f)   violazione del segreto d’ufficio, così come disciplinato 
dalle norme dei singoli ordinamenti ai sensi dell’art. 24 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme in materia di tutela della 
riservatezza e dei dati personali, anche se non ne sia derivato danno 
all’amministrazione. 

 L’importo delle multe sarà introitato nel bilancio 
dell’amministrazione. 

 4. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzio-
ne fino ad un massimo di quindici giorni si applica nel caso previsto 
dall’art. 55  -bis  , comma 7, del decreto legislativo n. 165/2001. 
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 5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di tre mesi, e con effetti sulla retribuzione di risulta-
to qualora la condotta sanzionata sia rilevante anche sul piano della re-
sponsabilità dirigenziale, si applica nei casi previsti dall’art. 55  -sexies  , 
comma 3 - salvo i casi più gravi, ivi indicati,    ex    art. 55  -quater  , comma 1, 
lettera f  -ter  ) e comma 3  -quinquies   - e dall’art. 55  -septies  , comma 6, del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica 
nel caso previsto dall’art. 55  -sexies  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

  7. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massi-
mo di sei mesi si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione 
ai criteri di cui al comma 1, per:  

   a)   recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 3 
oppure quando le mancanze previste nel medesimo comma si caratteriz-
zano per una particolare gravità; 

   b)   minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pub-
blico oppure nei confronti dell’amministrazione o organi di vertice, de-
gli altri dirigenti o dei dipendenti ovvero alterchi con vie di fatto negli 
ambienti di lavoro, anche con utenti; 

   c)   manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’amministrazione 
o degli organi di vertice, salvo che non siano espressione della libertà di 
pensiero, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 300 del 1970; 

   d)   tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di 
contegno scorretto o di abusi di particolare gravità, da parte del personale 
dipendente, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55  -se-
xies  , comma 3, del decreto legislativo n. 165/2001; 

   e)   salvo che non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art. 55  -quater  , comma 1, lett.   b)   del decreto legislativo n. 165/2001, 
assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in 
tali ipotesi, l’entità della sanzione è determinata in relazione alla durata 
dell’assenza o dell’abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, 
alla gravità della violazione degli obblighi del dirigente, agli eventuali 
danni causati all’amministrazione, agli utenti o ai terzi, alla circostanza 
che l’assenza ingiustificata sia in continuità con le giornate festive e di 
riposo settimanale; 

   f)   occultamento, da parte del dirigente, di fatti e circostanze rela-
tivi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o 
beni di pertinenza dell’amministrazione o ad esso affidati; 

   g)   qualsiasi comportamento negligente dal quale sia derivato 
grave danno all’amministrazione o a terzi, secondo i principi di cui al 
comma 1, fatto salvo quanto previsto dal comma 6; 

   h)   atti o comportamenti aggressivi o denigratori nei confronti di 
dirigenti o altri dipendenti; 

   i)   atti, comportamenti o molestie lesivi della dignità della 
persona; 

   l)   atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non 
sussista gravità o reiterazione; 

   m)   ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è neces-
sario assicurare continuità nell’erogazione di servizi all’utenza in ap-
plicazione dell’art 55  -quinquies   comma 3  -bis   del decreto legislativo 
n. 165/2001. 

  8. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta cau-
sa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare del licenziamento si 
applica:  

  1. con preavviso, per:  
   a)   le ipotesi considerate dall’art. 55  -quater  , comma 1, lett. 

  b)  ,   c)  , da f  -bis  ) sino a f  -quinquies   del decreto legislativo n. 165/2001 e 
55  -septies  , comma 4 del medesimo decreto legislativo; 

   b)   la recidiva nel biennio in una delle mancanze previste ai 
commi 4, 5 e 6; la recidiva plurima nel biennio in una della mancanze 
previste ai commi 3 e 7; la recidiva nel biennio in una delle mancanze 
previste al comma 7 che abbia comportato una sanzione superiore a ven-
ti giorni; le mancanze di cui ai predetti commi che si caratterizzino per 
una particolare gravità; 

   c)   l’ipotesi di cui all’art. 55  -quater   comma 3  -quinquies   del 
decreto legislativo n. 165/2001; 

   d)   la violazione degli obblighi di comportamento di cui 
all’art. 16 comma 2, secondo e terzo periodo, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 62/2013; 

   e)   la recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a 
carattere sessuale o quando l’atto, il comportamento o la molestia rive-
stano carattere di particolare gravità o riguardino, comunque, studen-
tesse o studenti; 

   f)   dichiarazioni false e mendaci che abbiano l’effetto di far 
conseguire un vantaggio nelle procedure di mobilità. 

  2. Senza preavviso, per:  

   a)   le ipotesi considerate dall’art. 55  -quater  , comma 1, lett.   a)  , 
  d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo n. 165/2001 e dall’art. 55  -quinquies  , 
comma 3, del medesimo decreto legislativo; 

   b)   gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che 
possono dar luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina 
dell’art. 30 (Sospensione cautelare in corso di procedimento penale), 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 31, comma 1 (Rapporto tra procedi-
mento disciplinare e procedimento penale); 

   c)    condanna, anche non passata in giudicato, per:  

 per i delitti indicati dall’art. 7, comma 1 e 8, comma 1, del 
decreto legislativo n. 235/2012; 

 quando alla condanna consegua comunque l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici; 

 gravi delitti commessi in servizio; 

 delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001; 

   d)   gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle 
lettere precedenti, posti in essere anche nei confronti di terzi, di gravità 
tale, secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecu-
zione, neppure provvisoria, del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2119 
del codice civile. 

 9. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 3 a 8 
sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facen-
dosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli 
obblighi dei dirigenti di cui all’art. 26 (Obblighi del dirigente), nonché, 
quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai 
commi precedenti. 

 10. Ai sensi dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo del decreto le-
gislativo n. 165/2001, al codice disciplinare di cui al presente articolo, 
nonché ai codici di comportamento, deve essere data pubblicità mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione. Tale pubblicità 
equivale a tutti gli effetti all’affissione all’ingresso della sede di lavoro. 

 11. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice 
disciplinare deve essere obbligatoriamente reso pubblico, nelle forme 
di cui al comma 10, entro quindici giorni dalla data di stipulazione del 
presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello 
della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito web dell’amministra-
zione, fatte salve le sanzioni già previste dalle norme di legge. 

 Art. 29.
   Sospensione cautelare in corso
di procedimento disciplinare  

 1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi 
dell’art. 55  -quater   comma 3  -bis   del decreto legislativo n. 165/2001, 
l’amministrazione, qualora ritenga necessario espletare ulteriori accer-
tamenti su fatti addebitati al dirigente, punibili con sanzione non infe-
riore alla sospensione dal servizio e dalla retribuzione, in concomitanza 
con la contestazione e previa puntuale informazione al dirigente può 
disporre la sospensione dal lavoro dello stesso dirigente, per un periodo 
non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del trattamento eco-
nomico complessivo in godimento. Tale periodo potrà essere prorogato 
a sessanta giorni nei casi di particolare gravità e complessità. 
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 2. Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione 
disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retri-
buzione, il periodo della sospensione cautelare deve essere computato 
nella sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione limitata 
agli effettivi giorni di sospensione irrogati. 

 3. Il periodo trascorso in sospensione cautelare, escluso quel-
lo computato come sospensione dal servizio, è valutabile agli effetti 
dell’anzianità di servizio. 

 Art. 30.
   Sospensione cautelare in caso

di procedimento penale  

 1. Il dirigente colpito da misura restrittiva della libertà personale 
o da provvedimenti giudiziari inibitori, che impediscono la prestazione 
lavorativa, è obbligatoriamente sospeso dal servizio, con sospensione 
dell’incarico dirigenziale conferito e privazione della retribuzione, per 
tutta la durata dello stato di restrizione della libertà, salvo che l’ammini-
strazione non proceda direttamente ai sensi dell’art. 28, comma 8 (Co-
dice disciplinare), e dell’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001. 

 2. Il dirigente può essere sospeso dal servizio con privazione della 
retribuzione e con sospensione dell’incarico anche nel caso in cui ven-
ga sottoposto a procedimento penale che non comporti la restrizione 
della libertà personale o questa sia comunque cessata, secondo quanto 
previsto dall’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001, salvo che 
l’amministrazione non proceda direttamente ai sensi dell’art. 28, com-
ma 8 (Codice disciplinare), e dell’art. 55  -ter   del decreto legislativo 
n. 165/2001 

 3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del dirigente in presenza dei 
casi previsti dagli articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 235/2012 e fatta salva l’applicazione dell’art. 28 (Codice discipli-
nare), comma 8, qualora l’amministrazione non disponga la sospensione 
del procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi 
dell’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001, nonché dell’art. 31 
(Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale). 

 4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge 
27 marzo 2001, n. 97, trova applicazione la disciplina ivi stabilita. Per 
i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva, 
ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, trova ap-
plicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge 27 marzo 2001, n. 97. 
È fatta salva l’applicazione dell’art. 28, comma 8, punto 2, (Codice 
disciplinare) qualora l’amministrazione non disponga la sospensione 
del procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi 
dell’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001 nonché dell’art. 31 
(Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale) del 
presente CCNL. 

 5. Nei casi indicati ai commi precedenti si applica, comunque, 
quanto previsto dall’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001, com-
ma 1, ultimo periodo. 

 6. Ove l’amministrazione intenda procedere all’applicazione della 
sanzione di cui all’art. 28 comma 8, punto 2, (Codice disciplinare), la 
sospensione del dirigente disposta ai sensi del presente articolo conser-
va efficacia fino alla conclusione del procedimento disciplinare. Negli 
altri casi, la sospensione dal servizio eventualmente disposta a causa di 
procedimento penale conserva efficacia, se non revocata, per un periodo 
non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è revocata ed il 
dirigente è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di 
reati che comportano l’applicazione dell’art. 28 comma 8, punto 2 (Codi-
ce disciplinare), l’amministrazione ritenga che la permanenza in servizio 
del dirigente provochi un pregiudizio alla credibilità della stessa a causa 
del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cit-
tadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività dell’ammi-
nistrazione stessa. In tal caso, può essere disposta, per i suddetti motivi, 
la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza 
biennale. Ove il procedimento disciplinare sia stato eventualmente so-
speso, fino all’esito del procedimento penale, ai sensi dell’art. 55  -ter   del 
decreto legislativo n. 165/2001, tale sospensione può essere prorogata, 
ferma restando in ogni caso la possibilità di ripresa del procedimento 
disciplinare per cessazione di motivi che ne avevano determinato la so-
spensione, ai fini dell’applicabilità dell’art. 28 (Codice disciplinare). 

 7. Al dirigente sospeso dal servizio ai sensi del presente artico-
lo sono corrisposti un’indennità alimentare pari al 50% dello stipendio 
tabellare, nonché la retribuzione individuale di anzianità e gli assegni 
familiari, qualora ne abbia titolo. 

 8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione, pronun-
ciata con la formula «il fatto non sussiste» o «l’imputato non lo ha com-
messo» o «il fatto non costituisce reato» o altra formulazione analoga, 
quanto corrisposto, durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo 
di assegno alimentare verrà conguagliato con quanto dovuto al dirigente 
se fosse rimasto in servizio, tenendo conto anche della retribuzione di 
posizione in godimento all’atto della sospensione. Ove il procedimento 
disciplinare riprenda per altre infrazioni, ai sensi dell’art. 31, (Rapporto 
tra procedimento disciplinare e procedimento penale) il conguaglio do-
vrà tener conto delle sanzioni eventualmente applicate. 

 9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disci-
plinare a seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una 
sanzione diversa dal licenziamento, quanto corrisposto al dirigente pre-
cedentemente sospeso viene conguagliato con quanto dovuto se fosse 
stato in servizio, tenendo conto anche della retribuzione di posizione 
in godimento all’atto della sospensione; dal conguaglio sono esclusi i 
periodi di sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a 
seguito del giudizio disciplinare riattivato. 

 10. Resta fermo quanto previsto dall’art. 55  -quater  , comma 3  -bis  , 
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 Art. 31.
   Rapporto tra procedimento disciplinare

e procedimento penale  

 1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in 
parte, ad oggetto fatti in relazione ai quali procede l’autorità giudiziaria, 
trovano applicazione le disposizioni degli articoli 55  -ter   e quater, del 
decreto legislativo n. 165/2001. 

 2. L’amministrazione, nei casi di particolare complessità dell’accer-
tamento del fatto addebitato al dirigente e, quando all’esito dell’istrut-
toria, non disponga di elementi sufficienti a motivare l’irrogazione della 
sanzione, può sospendere il procedimento disciplinare attivato. 

 3. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi 
dell’art. 55  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001, qualora per i fatti og-
getto del procedimento penale, intervenga una sentenza penale irrevo-
cabile di assoluzione che riconosce che il «fatto addebitato non sussiste 
o non costituisce illecito penale» o che «l’imputato non l’ha commesso» 
o altra formulazione analoga, l’autorità disciplinare procedente, nel ri-
spetto delle previsioni dell’art. 55  -ter  , comma 4, del decreto legislativo 
n. 165/2001, riprende il procedimento disciplinare ed adotta le determi-
nazioni conclusive, applicando le disposizioni dell’art. 653, comma 1, 
del codice di procedura penale. In questa ipotesi, ove nel procedimen-
to disciplinare sospeso, al dirigente, oltre ai fatti oggetto del giudizio 
penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate altre 
violazioni, oppure i fatti contestati, pur non costituendo illeciti penali, 
rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e 
prosegue per dette infrazioni, nei tempi e secondo le modalità stabilite 
dell’art. 55  -ter  , comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 4. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con 
l’irrogazione della sanzione del licenziamento, ai sensi dell’art. 28 (Co-
dice disciplinare) comma 8, punto 2 e, successivamente, il procedimento 
penale sia definito con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, 
che riconosce che il «fatto addebitato non sussiste o non costituisce ille-
cito penale» o che «l’imputato non l’ha commesso» o altra formulazione 
analoga, ove il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con 
un atto di archiviazione, ai sensi dell’art. 55  -ter  , comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001, il dirigente ha diritto dalla data della senten-
za di assoluzione alla riammissione in servizio presso l’ente, anche in 
soprannumero, nella medesima sede o in altra sede, nonché all’affida-
mento di un incarico di valore equivalente a quello posseduto all’atto 
del licenziamento. Analoga disciplina trova applicazione nel caso che 
l’assoluzione del dirigente consegua a sentenza pronunciata a seguito di 
processo di revisione. 
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 5. Dalla data di riammissione di cui al comma 4, il dirigente ha 
diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati corrisposti nel periodo di 
licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale periodo di sospen-
sione antecedente, nonché della retribuzione di posizione in godimento 
all’atto del licenziamento. In caso di premorienza, gli stessi compensi 
spettano al coniuge o al convivente superstite e ai figli. 

 6. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento 
di cui al comma 1, siano state contestate al dirigente altre violazioni, 
ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da 
quelli che hanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare 
viene riaperto secondo le procedure previste dall’art. 55  -ter   del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 Art. 32.
   La determinazione concordata

della sanzione  

 1. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari ed il dirigente, in via 
conciliativa, possono procedere alla determinazione concordata della 
sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per i quali la legge ed 
il contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o 
senza preavviso. La procedura non ha natura obbligatoria. 

 2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura 
conciliativa di cui al comma 1 non può essere di specie diversa da quel-
la prevista dalla legge o dal contratto collettivo per l’infrazione per la 
quale si procede e non è soggetta ad impugnazione. 

 3. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari o il dirigente possono 
proporre all’altra parte l’attivazione della procedura conciliativa di cui 
al comma 1, entro il termine dei cinque giorni successivi alla audizione 
del dirigente per il contraddittorio a sua difesa, ai sensi dell’art. 55  -bis  , 
comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001. Dalla data della proposta 
sono sospesi i termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55  -
bis   del decreto legislativo n. 165/2001. La proposta dell’Ufficio per i 
procedimenti disciplinari o del dirigente e tutti gli altri atti della pro-
cedura sono comunicati all’altra parte con le modalità dell’art. 55  -bis  , 
comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001. 

 4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria pro-
spettazione dei fatti, delle risultanze del contraddittorio e la proposta in 
ordine alla misura della sanzione ritenuta applicabile. La mancata for-
mulazione della proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta la 
decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura 
conciliativa. 

 5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura con-
ciliativa deve essere comunicata entro i cinque giorni successivi al rice-
vimento della proposta, con le modalità dell’art. 55  -bis  , comma 5, del 
decreto legislativo n. 165/2001. Nel caso di mancata accettazione entro 
il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del 
procedimento disciplinare, di cui all’art. 55  -bis   del decreto legislativo 
n. 165/2001. La mancata accettazione comporta la decadenza delle parti 
dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura conciliativa. 

 6. Ove la proposta sia accettata, l’Ufficio per i procedimenti disci-
plinari convoca nei tre giorni successivi il dirigente, con l’eventuale as-
sistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione 
sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato. 

 7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiun-
to è formalizzato in un apposito verbale, sottoscritto dall’Ufficio per i 
procedimenti disciplinari e dal dirigente, e la sanzione concordata dalle 
parti, che non è soggetta ad impugnazione, può essere irrogata dal sog-
getto competente. 

 8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito ver-
bale e la procedura conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del 
decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55  -bis   
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 9. In ogni caso, la procedura conciliativa deve concludersi entro il 
termine di trenta giorni dalla contestazione e comunque prima dell’ir-
rogazione della sanzione. La scadenza dei suddetti termini comporta 
l’estinzione della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed 
ancora in corso di svolgimento e la decadenza delle parti dalla facoltà di 
avvalersi ulteriormente della stessa. 

 Art. 33.
   Norme finali in tema di responsabilità disciplinare  

 1. L’amministrazione o il dirigente possono proporre all’altra 
parte, in sostituzione della reintegrazione nel posto di lavoro, prevista 
dall’art. 63, comma 2, terzo periodo del decreto legislativo n. 165/2001, 
il pagamento a favore del dirigente di un’indennità supplementare deter-
minata, in relazione alla valutazione dei fatti e delle circostanze emerse, 
tra un minimo pari al corrispettivo del preavviso maturato, maggiorato 
dell’importo equivalente a due mensilità, ed un massimo pari al corri-
spettivo di ventiquattro mensilità. 

  2. L’indennità supplementare di cui al comma 1 è automaticamente 
aumentata, ove l’età del dirigente sia compresa fra i 46 e i 56 anni, nelle 
seguenti misure:  

 sette mensilità in corrispondenza del 51esimo anno compiuto; 

 sei mensilità in corrispondenza del 50esimo e 52esimo anno 
compiuto; 

 cinque mensilità in corrispondenza del 49esimo e 53esimo anno 
compiuto; 

 quattro mensilità in corrispondenza del 48esimo e 54esimo anno 
compiuto; 

 tre mensilità in corrispondenza del 47esimo e 55esimo anno 
compiuto; 

 due mensilità in corrispondenza del 46esimo e 56esimo anno 
compiuto. 

 3. Nelle mensilità di cui ai commi 1 e 2 è ricompresa anche la 
retribuzione di posizione già in godimento del dirigente al momento del 
licenziamento. 

 4. Il dirigente che accetti l’indennità supplementare in luogo della 
reintegrazione non può successivamente adire l’autorità giudiziaria per 
ottenere la reintegrazione. In caso di pagamento dell’indennità supple-
mentare, l’amministrazione non può assumere altro dirigente nel posto 
precedentemente coperto dal dirigente cessato, per un periodo corri-
spondente al numero di mensilità riconosciute, ai sensi dei commi 1 e 2. 

 5. Il dirigente che abbia accettato l’indennità supplementare in 
luogo della reintegrazione, per un periodo pari ai mesi cui è correlata 
la determinazione dell’indennità supplementare e con decorrenza dalla 
sentenza definitiva che ha dichiarato la nullità o l’annullabilità del li-
cenziamento, può avvalersi della disciplina di cui all’art. 30 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Qualora si realizzi il trasferimento ad altra 
amministrazione, il dirigente ha diritto ad un numero di mensilità pari al 
solo periodo non lavorato. 

  TITOLO IV
   TRATTAMENTO ECONOMICO 

  Capo I
     TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRIGENTI

DI I FASCIA DEGLI ENTI DI RICERCA E DELL’ASI   

 Art. 34.
   Destinatari del presente capo  

 1. Le clausole del presente capo si applicano ai dirigenti di prima 
fascia di enti di ricerca ed ASI che, in base ai propri ordinamenti, hanno 
in organico dirigenti di prima fascia. 

 Art. 35.
   Trattamento economico fisso per i dirigenti

di prima fascia  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di 
tredicesima mensilità, dei dirigenti di prima fascia pari a € 55.397,39, 
è incrementato, dalle date sotto indicate, dei seguenti importi mensili 
lordi da corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2016 di € 43,00; 
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 rideterminato dal 1° gennaio 2017 in € 130,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2018 in € 160,00. 

 2. A decorrere dal 31 dicembre 2018, l’indennità di vacanza con-
trattuale riconosciuta con decorrenza 2010 cessa di essere corrisposta 
come specifica voce retributiva ed è conglobata nello stipendio tabellare. 

 3. A seguito dell’applicazione dei commi 1 e 2, il nuovo valore a 
regime annuo lordo per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei 
dirigenti di prima fascia, è rideterminato in € 57.892,87. 

 4. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni ad    personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun dirigente. 

 5. La retribuzione di posizione parte fissa, di cui all’art. 2, com-
ma 3, del CCNL del 28 luglio 2010 Area VII biennio economico 2008-
2009, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio 2018, in € 37.593,20 
annui lordi, comprensivi di tredicesima mensilità. 

 Art. 36.
   Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 35 (Tratta-
mento economico fisso per i dirigenti di prima fascia) hanno effetto sul 
trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonuscita o di anzianità, 
sull’indennità alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e 
relativi contributi e sui contributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 
e 2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento 
di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto 
a pensione, nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale di 
parte economica alle scadenze e negli importi previsti dalle disposizioni 
richiamate nel presente articolo. Agli effetti del trattamento di fine rap-
porto, dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitu-
tiva di preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si 
considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal 
servizio nonché la retribuzione di posizione percepita fissa e variabile, 
provvedendo al recupero dei contributi non versati a totale carico degli 
interessati. 

 4. All’atto del conferimento di un incarico di livello dirigenzia-
le generale è conservata la retribuzione individuale di anzianità in 
godimento. 

 Art. 37.
   Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione

e risultato dei dirigenti di prima fascia  

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il fondo per il finanziamento 
della retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti di prima fascia, 
come disciplinato dai precedenti CCNL e dalle vigenti norme di legge in 
materia, è incrementato del 2,14% calcolato sul monte salari anno 2015, 
relativo ai dirigenti di prima fascia. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 concorrono agli incrementi della 
retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 35, comma 5 e, per 
l’intera parte residua, sono destinati a retribuzione di risultato. 

  Capo II
     TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI ED AFAM   

 Art. 38.
   Destinatari del presente capo  

 1. Le clausole del presente capo si applicano ai dirigenti scolastici 
e, ove presenti, ai dirigenti Afam. 

 Art. 39.
   Trattamento economico fisso

per i dirigenti scolastici ed Afam  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo di tre-
dicesima mensilità, dei dirigenti scolastici ed Afam, stabilito dall’art. 2 
del CCNL Area V biennio economico 2008-2009 sottoscritto il 15 luglio 
2010 nella misura di € 43.310,90 è incrementato, dalle date sotto indica-
te, dei seguenti importi mensili lordi da corrispondersi per 13 mensilità:  

 dal 1° gennaio 2016 di € 16,00; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2017 in € 48,50; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2018 in € 125,00. 

 2. A decorrere dal 31 dicembre 2018, l’indennità di vacanza con-
trattuale riconosciuta con decorrenza 2010 cessa di essere corrisposta 
come specifica voce retributiva ed è conglobata nello stipendio tabellare. 

 3. A seguito dell’applicazione dei commi 1 e 2, il nuovo valore a re-
gime annuo lordo per 13 mensilità dello stipendio tabellare dei dirigenti 
scolastici ed Afam, è rideterminato in € 45.260,73. 

  4. Il valore della retribuzione di posizione parte fissa dei dirigenti 
scolastici ed Afam, con relativi oneri a carico del fondo di cui all’art. 41, 
è rideterminata alle decorrenze e nei valori annui lordi, comprensivi di 
tredicesima mensilità, di seguito indicati:  

 a decorrere dal 1° gennaio 2018, in € 6.159,72; 
 a decorrere dal 31 dicembre 2018 e a valere dall’anno successivo 

in € 12.565,11. 
 5. Per effetto di quanto previsto al comma 4, i nuovi valori minimo 

e massimo a regime della retribuzione di posizione dei dirigenti scolasti-
ci ed Afam sono quelli definiti dal successivo art. 42, comma 2. 

 6. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni ad    personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun dirigente. 

 Art. 40.
   Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 39 (Tratta-
mento economico fisso per i dirigenti scolastici ed Afam) hanno effetto 
sul trattamento di quiescenza, sull’indennità di buonuscita o di anziani-
tà, sull’indennità alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e 
relativi contributi e sui contributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 
e 2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento 
di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto 
a pensione, nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale di 
parte economica alle scadenze e negli importi previsti dalle disposizioni 
richiamate nel presente articolo. Agli effetti del trattamento di fine rap-
porto, dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitu-
tiva di preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si 
considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal 
servizio nonché la retribuzione di posizione percepita fissa e variabile, 
provvedendo al recupero dei contributi non versati a totale carico degli 
interessati. 

 Art. 41.
   Fondo per il finanziamento della retribuzione

di posizione e risultato  

 1. Il fondo unico nazionale per il finanziamento della retribuzione 
di posizione e risultato di cui all’art. 4 del CCNL Area V del 15 luglio 
2010, biennio economico 2008-2009, come disciplinato dal precedente 
CCNL e dalle vigenti norme di legge in materia, è incrementato, a de-
correre dal 1 gennaio 2018, di Euro 2.896.592 annui, al netto degli oneri 
riflessi a carico dell’amministrazione, a valere sulle risorse del presente 
rinnovo contrattuale, destinate alla rideterminazione della retribuzione 
di posizione parte fissa di cui all’art. 39, comma 4, primo alinea e, per 
l’intera parte residua, a retribuzione di risultato. 
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 2. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato degli impor-
ti, al netto degli oneri riflessi, stanziati dall’art. 1, comma 591, primo 
periodo della legge n. 205/2017, alle decorrenze e per le finalità ivi 
stabilite. 

 3. Agli incrementi disposti ai sensi dell’art. 39 comma 4 sono de-
stinate, oltre a quota parte delle risorse di cui al comma 1, tutte le risorse 
acquisite al Fondo ai sensi del comma 2 e, fino a concorrenza dell’intero 
onere, anche quelle, già destinate al Fondo ai sensi dell’art. 1, comma 86 
della legge n. 107/2015, in coerenza con quanto previsto dall’art. 1, 
comma 591, secondo periodo della legge n. 205/2017. 

 4. Nell’anno 2018, sono rese indisponibili risorse del Fondo di cui 
al comma 1 in misura pari a € 15.537.989,05, al netto degli oneri riflessi. 
Tali risorse sono portate ad incremento una tantum del fondo dell’anno 
successivo, al fine di garantire la piena sostenibilità degli incrementi 
disposti ai sensi dell’art. 39, comma 4. 

 Art. 42.
   Retribuzione di posizione

dei dirigenti scolastici ed Afam  

 1. La retribuzione di posizione è definita, per tutte le posizioni diri-
genziali, ivi comprese quelle prive di titolare, sulla base della graduazio-
ne delle stesse effettuata ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett.   b)  . 

 2. La retribuzione di posizione di cui al comma 1 è definita en-
tro i seguenti valori annui lordi per tredici mensilità: da un minimo di 
€ 12.565,11, coincidente con la retribuzione di posizione parte fissa, 
come rideterminata ai sensi dell’art. 39, comma 4, fino ad un massimo 
di € 46.134,81. 

 3. Alla retribuzione di posizione di cui al comma 1 ed ai compensi 
per gli incarichi di reggenza delle istituzioni sottodimensionate è desti-
nato non più dell’85% delle risorse complessive del relativo fondo di 
cui all’art. 41. 

 4. Eventuali risorse di cui al comma 3 che, a consuntivo, in un 
determinato anno, risultassero ancora disponibili, sono utilizzate, limi-
tatamente a tale anno, per la retribuzione di risultato, secondo i criteri 
stabiliti in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 1. 

 5. I commi 1 e 3 del presente articolo si applicano dall’inizio 
dell’anno scolastico 2019-2020 ed è conseguentemente disapplicato, da 
tale data, l’art. 26 del CCNL 15 luglio 2010. 

 Art. 43.
   Incarichi di reggenza  

 1. Ad integrazione dei compensi già previsti dalla vigente discipli-
na, al dirigente cui è affidata la reggenza di altra istituzione può essere 
riconosciuto, a titolo di retribuzione di risultato, un compenso finalizza-
to a remunerare tale incarico, stabilito, secondo i criteri definiti in sede 
di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 1, lett.   d)  , nei limiti 
di quanto previsto dall’art. 19 del CCNL Area V dell’11 aprile 2006. 

 2. Le risorse destinate a remunerare gli incarichi di reggenza sono 
definite nell’ambito delle risorse di cui all’art. 42, comma 3. 

 3. Il presente articolo si applica dall’inizio dell’anno scolastico 
2019-2020 ed è conseguentemente disapplicato, da tale data, l’art. 57, 
comma 3, del CCNL 11 aprile 2006. 

  Capo III
     TRATTAMENTO ECONOMICO DEI DIRIGENTI DI UNIVERSITÀ
AZIENDE OSPEDALIERO-UNIVERSITARIE E DEI DIRIGENTI

DI SECONDA FASCIA DI ENTI DI RICERCA ED       ASI   

 Art. 44.
   Destinatari del presente capo  

 1. Le clausole del presente capo si applicano ai dirigenti di univer-
sità e aziende ospedaliero-universitarie e ai dirigenti di II fascia di enti 
di ricerca ed ASI. 

 Art. 45.
   Trattamento economico fisso  

  1. Lo stipendio tabellare annuo lordo, comprensivo del rateo 
di tredicesima mensilità, dei dirigenti di cui al presente capo, defini-
to dall’art. 2 del CCNL Area VII del 28 luglio 2010, nella misura di 
€ 43.310,90, è incrementato, dalle date sotto indicate dei seguenti im-
porti mensili lordi da corrispondersi per tredici mensilità:  

 dal 1° gennaio 2016 di € 25,60; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2017 in € 77,50; 
 rideterminato dal 1° gennaio 2018 in € 125,00. 

 2. A decorrere dal 31 dicembre 2018, l’indennità di vacanza con-
trattuale riconosciuta con decorrenza 2010 cessa di essere corrisposta 
come specifica voce retributiva ed è conglobata nello stipendio tabellare. 

 3. A seguito dell’applicazione dei commi 1 e 2 il nuovo valore a 
regime annuo lordo per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei 
dirigenti di cui al presente capo, è rideterminato in € 45.260,73. 

 4. Restano confermati la retribuzione individuale di anzianità non-
ché gli eventuali assegni ad    personam   , ove acquisiti o spettanti, nella 
misura in godimento di ciascun dirigente. 

 5. La retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 5, comma 3 
del CCNL Area VII del 28 luglio 2010, biennio economico 2008-2009, 
è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio 2018, in € 12.565,11 annui 
lordi, comprensivi di tredicesima mensilità. 

 Art. 46.
   Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Le retribuzioni risultanti dall’applicazione dell’art. 45 (Tratta-
mento economico fisso) hanno effetto sul trattamento di quiescenza, 
sull’indennità di buonuscita o di anzianità, sull’indennità alimentare, 
sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui con-
tributi di riscatto. 

 2. Gli effetti del comma 1 si applicano alla retribuzione di posizio-
ne nella componente fissa e variabile in godimento. 

 3. I benefici economici risultanti dall’applicazione dei commi 1 
e 2 hanno effetto integralmente sulla determinazione del trattamento 
di quiescenza dei dirigenti comunque cessati dal servizio, con diritto 
a pensione, nel periodo di vigenza del presente triennio contrattuale di 
parte economica alle scadenze e negli importi previsti dalle disposizioni 
richiamate nel presente articolo. Agli effetti del trattamento di fine rap-
porto, dell’indennità di buonuscita e di anzianità, dell’indennità sostitu-
tiva di preavviso e di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si 
considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione dal 
servizio nonché la retribuzione di posizione percepita fissa e variabile, 
provvedendo al recupero dei contributi non versati a totale carico degli 
interessati. 

 Art. 47.
   Fondo per il finanziamento della retribuzione

di posizione e risultato  

 1. Il Fondo di cui al presente articolo è riferito ai dirigenti delle 
università ed aziende ospedaliero-universitarie nonché ai dirigenti di se-
conda fascia preposti da uffici dirigenziali non generali di Enti di ricerca 
ed ASI. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2018, il fondo per il finanziamento 
della retribuzione di posizione e risultato di cui all’art. 7 del CCNL Area 
VII del 28 luglio 2010, biennio economico 2008-2009, come discipli-
nato dai precedenti CCNL e dalle vigenti norme di legge in materia, è 
incrementato dell’1,7% calcolato sul monte salari anno 2015, relativo ai 
dirigenti di cui al presente articolo. 

 3. Per l’Enea, gli incrementi, calcolati con le modalità stabilite al 
comma 2, alimentano il fondo per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e risultato definito, per tale ente, in applicazione della disci-
plina di cui all’art. 29 del CCNL 28 luglio 2010, quadriennio normativo 
2006-2009 e biennio economico 2006-2007. 
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 4. Le risorse di cui al comma 2 concorrono agli incrementi della 
retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 45, comma 5 e, per 
l’intera parte residua, sono destinati alla retribuzione di risultato. 

 Art. 48.
   Retribuzione di posizione
e graduazione degli uffici  

 1. Il presente articolo si applica ai dirigenti delle Università ed 
Aziende ospedaliero-universitarie nonché ai dirigenti di seconda fascia 
preposti ad uffici dirigenziali non generali di Enti di ricerca ed ASI. 

 2. La retribuzione di posizione è definita, per tutte le posizioni diri-
genziali di cui al presente articolo, ivi comprese quelle prive di titolare, 
sulla base della graduazione delle stesse definita ai sensi del comma 5, 
entro i seguenti valori annui lordi per tredici mensilità: da un minimo 
di € 12.565,11, coincidente con la retribuzione di posizione parte fissa, 
fino ad un massimo di € 46.134,81. 

 3. Alla retribuzione di posizione di cui al comma 2 è destinato 
non più dell’85% delle risorse complessive del relativo fondo di cui 
all’art. 47. 

 4. Eventuali risorse di cui al comma 3 che, a consuntivo, in un 
determinato anno, risultassero ancora disponibili, sono utilizzate, limi-
tatamente a tale anno, per la retribuzione di risultato, secondo i criteri 
stabiliti in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 1, 
lett.   b)  . 

  5. Le amministrazioni definiscono la graduazione delle posizioni 
dirigenziali, previo confronto ai sensi dell’art. 5, tenendo conto di uno o 
più dei seguenti elementi:  

   a)   complessità organizzativa, desumibile, ad esempio, dalla di-
mensione organizzativa dell’ufficio, dalla sua articolazione o differen-
ziazione interna, da elementi del contesto territoriale; 

   b)   livello delle responsabilità amministrative e gestionali 
assunte; 

   c)   competenze professionali richieste. 
 6. Sono disapplicati: l’art. 14, commi 3 e 4 del CCNL Area VII 

5 marzo 2008 (biennio 2002-2003); l’art. 8 del CCNL Area VII 5 marzo 
2008 (biennio 2004-2005); l’art. 23 del CCNL Area VII 28 luglio 2010 
(biennio 2006-2007). 

 Art. 49.
   Retribuzione dei dirigenti di seconda fascia incaricati

di funzioni dirigenziali generali  

 1. Ai dirigenti di seconda fascia incaricati di funzioni dirigenziali 
generali compete, limitatamente alla durata dell’incarico, la retribuzione 
stabilita per i dirigenti di prima fascia ai sensi dell’art. 35 (Trattamento 
economico fisso per i dirigenti di prima fascia), fermo restando quanto 
previsto dall’art. 23, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

  Capo IV
     DISPOSIZIONI COMUNI IN MATERIA

DI TRATTAMENTO ECONOMICO   

 Art. 50.
   Differenziazione della retribuzione di risultato  

 1. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base dei diversi li-
velli di valutazione conseguiti dai dirigenti, fermo restando che la sua 
erogazione può avvenire solo a seguito del conseguimento di un valu-
tazione positiva. 

 2. In sede di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 7 comma 1, 
lett.   b)  , sono definiti criteri che garantiscano una effettiva e sostanziale 
differenziazione degli importi in corrispondenza dei differenti livelli di 
valutazione positiva, nel rispetto di quanto previsto dai commi 3, 4 e 5. 

 3. Nell’ambito di quanto previsto ai sensi del comma 2, ai dirigenti 
che conseguano le valutazioni più elevate, in base al sistema di valu-
tazione adottato dall’amministrazione, è attribuita una retribuzione di 
risultato con importo più elevato di almeno il 30%, rispetto al valore 
medio pro-capite delle risorse complessivamente destinate a retribuzio-
ne di risultato. 

 4. La misura percentuale di cui al comma 3 è definita in sede di 
contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 7 comma 1, lett.   b)  . 

 5. In sede di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 7 comma 1, 
lett.   b)   è altresì definita una limitata quota massima di dirigenti valutati, 
comunque non superiore al 20%, a cui viene attribuito il valore di retri-
buzione di risultato definito ai sensi del comma 3. 

 Art. 51.
   Misure per disincentivare elevati tassi

di assenza del personale  

 1. Nei casi in cui, sulla base di dati consuntivi rilevati nell’anno 
successivo, non siano stati conseguiti gli obiettivi di miglioramento dei 
tassi di assenza definiti ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 
l’ammontare complessivo delle risorse variabili di alimentazione dei 
fondi destinati alla retribuzione di posizione e di risultato non può essere 
incrementato rispetto alla sua consistenza riferita all’anno precedente; 
tale limite permane anche negli anni successivi, fino a quando gli obiet-
tivi di miglioramento dei tassi di assenza non siano stati effettivamente 
conseguiti. 

  TITOLO V
   NORME SPECIALI FINALI 

 Art. 52.
   Funzioni del dirigente scolastico  

 1. Le funzioni e i compiti del dirigente scolastico sono defi-
niti dall’art. 25 del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto 
dell’art. 7, comma 2, del medesimo decreto legislativo e delle compe-
tenze degli organi collegiali ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 275 del 1999. 

 2. In particolare, il dirigente scolastico promuove l’attuazione del 
diritto all’apprendimento dei discenti e la qualità dei processi formativi, 
nel rispetto della libertà di insegnamento e della autonomia professio-
nale dei docenti, valorizzando le risorse umane e favorendo la parteci-
pazione, il dialogo e la collaborazione tra le componenti dell’istituzione 
scolastica e con tutti gli attori sociali, culturali, professionali, ed econo-
mici del territorio. 

 Art. 53.
   Modifiche di discipline precedenti  

 1. All’art. 9, comma 4 del CCNL Area V del 15 luglio 2010 sono 
eliminate le parole: «e con il consenso del dirigente dell’ufficio scolasti-
co della regione richiesta». 

 Art. 54.
   Conferme  

 1. Per la dirigenza scolastica, si conferma, anche per le finalità di 
cui all’art. 24 (Linee guida generali in materia di formazione), l’aspet-
tativa non retribuita di cui all’art. 21, comma 10 del CCNL 11 aprile 
2006 dell’Area V. Per le università e le Aziende ospedaliero-universi-
tarie resta fermo l’art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 761/1979. 

 DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 

 In relazione a quanto previsto dall’art. 13, comma 10 (Ferie e fe-
stività), le parti si danno reciprocamente atto che, in base alle circolari 
applicative emanate in relazione all’art. 5, comma 8, del decreto-legge 
n. 95 convertito nella legge 135 del 2012 (MEF-Dip. Ragioneria genera-
le stato prot. 77389 del 14 settembre 2012 e prot. 94806 del 9 novembre 
2012 - Dip. funzione pubblica prot. 32937 del 6 agosto 2012 e prot. 
40033 dell’8 ottobre 2012), all’atto della cessazione del servizio le ferie 
non fruite sono monetizzabili solo nei casi in cui l’impossibilità di fruire 
delle ferie non è imputabile o riconducibile al dirigente come nelle ipo-
tesi di decesso, malattia e infortunio, risoluzione del rapporto di lavoro 
per inidoneità fisica permanente e assoluta, congedo obbligatorio per 
maternità o paternità. 
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 DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2 

 Le parti si danno atto che la disciplina dell’art. 132 del T.U. 
n. 3/1957 richiamata all’art. 146, comma 1, lett.   g)   punto 10) del CCNL 
comparto Scuola del 29 novembre 2007 si applica anche nell’ipotesi in 
cui il dirigente scolastico chieda la riammissione in servizio nel ruolo 
di provenienza. 

 DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3 

 Con riferimento all’art. 22 (assenze per malattia in caso di gravi 
patologie richiedenti terapie salvavita) le parti concordano sul fatto che 
le assenze dovute a ricovero domiciliare certificato dalla Asl o da strut-
tura sanitaria competente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero o 
i casi di    day-surgery   ,    day-service   , pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, 
sono equiparate a quelle dovute al ricovero ospedaliero o a    day-hospital   . 

 DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4 

 Le parti ritengono concordemente che il limite di crescita dei fondi 
previsto dall’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75 non operi con riferimento agli incrementi dei fondi di cui agli 
articoli 37, 41 e 47 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e risultato dei dirigenti di prima fascia) (Fondo per il finan-
ziamento della retribuzione di posizione e risultato) (Fondo per il fi-

nanziamento della retribuzione di posizione e risultato), in quanto tali 
incrementi, risultando a carico di disponibilità finanziarie previste da 
speciali disposizioni di legge, non determinano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5 

 Le parti sono concordi nel ritenere che il sistema di valutazione 
della dirigenza scolastica dovrà essere oggetto di uno specifico appro-
fondimento in sede MIUR attraverso la modalità del confronto prevista 
dall’art. 5 del presente CCNL. 

 DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6 

 Fermo restando quanto previsto dall’art. 7 del CCNQ del 13 lu-
glio 2016, le parti si danno atto che al personale dirigente dell’ex ISPE-
SL transitato all’INAIL di cui all’art. 7, comma 5, del decreto-legge 
n. 78/2010 ed al personale dirigente dell’ex ISFOL trasferito all’AN-
PAL, fermo quanto previsto dall’art. 4, comma 9 del decreto legislati-
vo n. 150/2015, si applicherà la nuova disciplina che sarà definita nel 
CCNL dell’area funzioni centrali, con previsione, nell’ambito del pre-
detto CCNL, di disposizioni specifiche, anche di salvaguardia economi-
ca, per tale personale.   

  19A04697

    CAMERA DI COMMERCIO DI PISTOIA

      Comunicato relativo ai marchi di identificazione dei metalli preziosi    

     La Camera di commercio di Pistoia comunica, ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, che la sottoelencata impresa, già assegnataria di marchio di identificazione, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, con determinazione del dirigente Area sviluppo economico    ad interim    n. 74 del 3 luglio 2019:  

 N. marchio  Denominazione impresa  Causa cancellazione  Punzoni restituiti  Punzoni smarriti 

 76 PT 
 Piesse Preziosi di Pasquinelli Stefano
via Leoncavallo 6A
51016 Montecatini Terme (PT) 

 Cessata attività di importazione 
materie prime, semilavorati e prodotti 
finiti in metalli preziosi 

 n. 1
incavo 9 mm
(0,6×1,8 mm) 

 — 

     

  19A04747

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Emanazione del nuovo statuto della Stazione zoologica A. Dhorn    

     Si comunica che con delibera del consiglio di amministrazione n. 11 del 14 giugno 2019, è approvato il nuovo statuto della Stazione zoologica 
A. Dhorn il cui testo integrale è consultabile presso il sito istituzionale dell’ente, all’indirizzo web: http://www.szn.it/index.php/it/   

  19A04746

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
 ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

      Integrazione dell’allegato al decreto 23 maggio 2019 concernente le modifiche ed integrazioni al registro nazionale delle 
varietà di vite.    

     Il decreto del direttore generale dello sviluppo rurale 23 maggio 2019, n. 22929 relativo a «Modifiche ed integrazioni al registro nazionale 
delle varietà di vite», pubblicato nella Gazzetta ufficiale - Serie generale - n. 132 del 7 giugno 2019, è carente dell’allegato che qui si riproduce.    
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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